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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior coordinamento dell’attività 

programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 

amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei 

bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi 

già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il 

Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione 

della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 

della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come 

introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

PREMESSA 
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legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, 

le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
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dei bilanci di previsione,   entro   30   giorni   dalla data ultima di approvazione  dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo   3,   comma   1,   lettera   c),   n.   3),   per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 

maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 

all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 26.04.2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n.11 del 26.04.2023            

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per 

razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni 

positive. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: Comune di CASALVIERI 

Indirizzo: Piazza Municipio 19, 03034 Casalvieri 

Codice fiscale/Partita IVA: 82000630606/00674760608 

Sindaco: MOSCONE FRANCO  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 14 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2538 

Telefono: 0776639327-639357 fax. 0776.639015 

Sito internet: https://www.comune.casalvieri.fr.it 

E-mail: affgencasalvieri@libero.it 
PEC: affarigenerali@pec.comune.casalvieri.fr.it 

 

 
 

1.1 Analisi del contesto esterno 

Si riporta l’analisi di contesto esterno effettuata nella SeS del DUP: 

Risultanze della popolazione 
 

Popolazione legale al censimento del n. 

 

Popolazione residente alla fine del 2020 (penultimo anno precedente) n. 2.557 di 

cui: maschi n. 1268 

femmine n. 1289 

di cui: 

in età prescolare (0/5 anni) n. 104 

in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 220 

in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 291 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL CONTESTO 

ESTERNO ED INTERNO 
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in età adulta (30/65 anni) n. 1310 

oltre 65 anni n. 632 

 

Nati nell'anno n.12 

Deceduti nell'anno n.51 

Saldo naturale: -30 

Immigrati nell'annon.45 

Emigrati nell'anno n. 49 

Saldo migratorio: - 4 

Saldo complessivo (naturale + migratorio): -34 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 3.000 abitanti 

 

Risultanze del territorio 
 

Superficie Kmq 2.727 

Risorse idriche: 

laghi n. 0 

fiumi n. 1 

Strade: 

autostrade Km 0,00 

strade extraurbane Km 0,00 

strade urbane Km 0,00 

strade locali Km 0,00 

itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 

Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato No 

Piano regolatore – PRGC – approvato No 

Piano edilizia economica popolare – PEEP No 

Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 

Altri strumenti urbanistici: 
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criteri per esercizi pubblici- piano di localizzazione stampa quotidiana e periodica 

 

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti  n.1 

Scuole primarie con posti n. _____  

Scuole secondarie con posti n. _0____ 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km ___,00 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000 

Punti luce Pubblica Illuminazione n 

___0 Rete gas Km ___,00 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 

Veicoli a disposizione n. 4 
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1.2 Analisi del contesto interno 

- Composizione, numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo  

SINDACO GIUNTA COMUNALE CONSIGLIO COMUNALE RUOLO 

FRANCO MOSCONE FRANCO MOSCONE FRANCO MOSCONE - 

 STEFANO D’AGOSTINI STEFANO D’AGOSTINI Assessorato 

SILVIO ZINCONE SILVIO ZINCONE Assessorato 

  MARIO LIBERO BORZA  

  FABRIZIO SILVESTRI  

  DANILO VETA  

  DIANA DI REZZE  

  ROBERTO TOMMASO  D’AGOSTINI  

  NADIA  D’ANGELA  

  GIUSEPPE MAURO BATTAGLIONE  

  FERNANDO MOLLICONE  

1 3 11  
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- Dati inerenti la quantità e qualità del personale, delle conoscenze, dei sistemi e delle tecnologie 

Personale 
 

Personale in servizio al 31/12/2022 
 

 

Categoria Numero Tempo 
indeterminato 

Altre tipologie 

Categoria B4 1. VETA ONORIO 
2. GISMONDI SALVATORE 

2 0 

Categoria B8 1. DI REZZE EZIO 
2. MARROCCO EZIO 

2 0 

Categoria C6 1. REA PIETRO 
2. ZACCAGNINI ONORIO 

2 0 

Categoria D4 1. FREZZA ANTONIO 
2. D’AGOSTINI PAOLA 
3. REA DINA 

3 0 

Categoria D 1. DE CAROLIS MARTA  1.tempo determinato assunto 
ai sensi dell’art. 110 comma 
1, del d. lgs. N. 267/2000 

Categoria C 1. DI REZZE CLAUDIA 
2. IACOBELLI MARIO 

 2.tempo determinato assunto 
ai sensi dell’art. 110 comma 
1, del d. lgs. N. 267/2000 

Categoria B2       1. CINELLI SANDRINA  1. art. 1, comma 557, legge 
n. 311/2004. 

Segretario comunale 1. SIMONELLI VINCENZO  Titolare 33% 

TOTALE  9 5 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2022: 14 
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- Informazioni relative ai processi dell’Amministrazione, distribuiti rispetto alle unità organizzative e alle aree di rischio generali e 

specifiche per la prevenzione della corruzione 

- Rete delle più significative relazioni interne ed esterne dell’Ente 

- Esame di come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'organizzazione dell'amministrazione possono influire sulla probabilità di 

verificarsi fenomeni corruttivi e sulla valutazione del rischio corruttivo 

Ovvero rinviare all’analisi di contesto interno effettuata nella SeS del DUP] 

 
1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale 

n.   84    del  21.10.2010 

 

    

 

1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua integrazione con obiettivi di performance e risorse 

umane e finanziarie permette di definire e pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione pubblica, 

nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

SETTORE 1 

AMMINISTRATIVO, 
AA.GG.COMUNICAZIONE ED 

URP , DEMOGRAFICI, 
ELETTORALE, PUBBLICA 

ISTRUZIONE, PERSONELA, 
CULTURA E SPORTO , 
SOCIO-ASSISTENZIALE  

SETTORE 2 

ECONOMICO/FIINANZIARIO - 
TRIBUTI/COMMERCIO 

SETTORE 3 

POLIZIA LOCALE 
AMMINISTRATIVA -

VVIGILANZA DEL 
TERRITORIO E 

PORTEZAIONE CIVILE 

SETTORE  4  

TECNICO- MANUTENTIVO 
E PIANIFICAZIONE 

AMBIENTE E TERRITORIO 

SINDACO 

GIUNTA 

COMUNALE 

CONSIGLIO 

COMUNALE 
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Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli che sono comuni a più di una unità 

organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura organizzativa dell’Ente. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI 
 

 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 
 

(PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

PROCESSO DESCRIZIONE DEL PROCESSO UNITA’ ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

PRINCIPALI RISCHI 

 
 

INPUT 

 
 

ATTIVITA’ 

 
 

OUTPUT 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEI 

DESTINATARI 

PRIVI 

DIEFFETTO 

ECONOMICO 

DIRETTO E 

IMMEDIATO PER 

IL 

DESTINATARIO 

Gestione 

anagrafica della 

popolazione, 

pratiche di 

immigrazioni, 

emigrazioni, 

trasferimenti di 

via, variazioni, 

ecc 

Iniziativ

a 

d’ufficio 
 

Domanda 

di parte 

Istruttoria/Verifiche Iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

 Certificazion

i anagrafiche 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Verifiche da parte 

dell’ufficio 

Rilascio 

del 

certificato 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici 
ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 Atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

Iniziativa 

d’ufficio/D

o manda di 

parte 

Istruttoria/Verifiche Atto di stato 

civile 
Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici 

ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

 Cittadinanze Domanda 

dell’interess 

ato 

Istruttoria/Verifiche Provvedimento 

di 

riconoscimento 

della 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 
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    cittadinanza elettorali Conflitto di interessi. 

 Rilascio 

documenti di 

identità 

A domanda 

di parte 

Verifiche da parte 

dell’ufficio 

Rilascio del 

documento 
Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 
elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 Gestione della 

leva 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimento Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessa istruttoria. 

 Gestione 

dell’elettorato 

compresi gli 

elettori AIRE 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimento Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

 Consultazioni 

elettorali 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimento Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

 Gestione 

toponomastica 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimenti Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 Gestione schede 

e statistiche 

ISTAT previste 

per la 

gestione dei 

demografici 

Iniziativa 

su richiesta 
Istruttoria Compilazione 

schede e 

statistiche 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

 Censimenti 

generali 

Iniziativa a 

richiesta 

Esame Attività 

richieste per il 

censimento 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

 Gestione 

aggiornamento 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Pubblicazione Avviso. 

Istruttoria e verifiche 

Aggiornamento Servizio 
amministrativo,Personale, 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

stabiliti per legge. 
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 Albi 

giudici 

popolari 

   Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed 

elettorali 

Omessa verifica dei requisiti di legge. 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEI 

DESTINATARI 

CON EFFETTO 

ECONOMICO 

DIRETTO E 

IMMEDIATO PER 

IL 

DESTINATARIO 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

nonché 

attribuzione di 

vantaggi 

economici 

di qualunque 

genere a 

persone ed 

enti pubblici e 

privati 

A domanda 

di parte 

Istruttoria, verifica delle 

condizioni stabilite dalla 

legge e dal Regolamento 

comunale 

Concessione 

contributi e 

sovvenzioni 

Servizio socio – assistenziale 

e scolastico, cultura, sport e 

tempo libero 

Violazione diregole procedurali, anche 

interne. 

Discriminazione nell’attribuzione di 

contributi e sovvenzioni. 

Concessione di contributi a soggetti che 

non possono esserne beneficiari in base a 

normativa interna. 

 Autorizzazioni 

per spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Istruttoria e acquisizione 

del parere 

della Commissione di 

vigilanza 

Rilascio 

autorizzazione 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

 Servizi per 

minori, 

famiglie e 

anziani 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Istruttoria e verifica 

condizioni di legge 

Accoglimento/R 

igetto istanza 
Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

 Gestione alloggi 

pubblici 

Iniziativ

a 

d’ufficio

/ Avviso 

Selezione e 

assegnazione 

Contratto Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Conflitto di interessi. 

Omessa selezione. 

Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti 

 Gestione del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 
scolastico 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R 

igetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

 Asili nido Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R 

igetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 Servizio 

di 

Trasporto 

scolastico 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R 

igetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 Servizio di 

mensa 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R 

igetto istanza 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 
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 Autorizzazione 

all’occupazione 

di suolo 

pubblico 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame/istruttoria Rilascio/Dinieg

o di 

autorizzazione 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

 

 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) di 

lavori, servizi 

e forniture o 

 

Iniziativa 
d’ufficio 
Redazione 
atto 
indittivo 
gara; 

Pubblicazio 

ne 
bando/atto 
indittivo. 

Selezione Contratto di 

appalto 

Tutti i servizi Predisposizione di bandi di gara sartoriali 

diretti a favorire determinati operatori 

economici. 

Violazione di regole procedurali per 

pilotare gli esitidella gara. 

Pubblicazione Bando per un periodo 

inferiore a quello prescritto dalla legge. 

 Trattamento e 

custodia della 

documentazion 

e di gara 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica modalità di 

trattamento e custodia 

Trattamento e 

custodia 

Tutti i servizi Non corretta custodia e trattamento, in 

violazione della normativa sulla privacy 

nonché del principio di segretezza delle 

offerte. 

 Apertura delle 

buste/plichi di 

gara 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica integrità 

busta/plico 

Apertura 

busta/plico 
Tutti i servizi Mancato rispetto dei criteri predefiniti 

per la valutazione delle offerte. 
Conflitto di interessi 

 Verifica dei 

requisiti 

generali e 

speciali 

Iniziativ

a 

d’uffico 

Verifica requisiti Decisione di 

ammissione/esc 

lusione 

Tutti i servizi Verifica incompleta/non corretta dei 

requisiti. 

Aggiudicazione ad operatore privo dei 
requisiti. 

 Esclusioni Iniziativ

a d’uffico 
Verifica requisiti Decisione di 

esclusione 
Tutti i servizi Violazionedi regole procedurali. 

Mancata esclusione di operatore 

economico privo di requisiti (da 

autodichiarare); 

esclusione di operatore economico in 

possesso dei 

requisiti 
(autodichiarati) 

 Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi e 

forniture 

Iniziativ

a 

d’ufficio

. 

Indagine di mercato o 

consultazione elenchi di 

operatori economici; 

Negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

Affidamento dei 

lavori, dei 

servizi o delle 

forniture 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Mancata rotazione. 

Conflitto di interessi. 

 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per la 

Bando/Avvi

s o 

Selezione ed 

assegnazione dei beni 

Contratto di 

vendita 
Tutti i servizi Conflitto di interessi. Selezione 

pilotata per favorire determinati 

soggetti. 
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 vendita di beni     Violazione regole procedurali 

 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

affitto/locazion 

e di beni 

comunali 

Bando 

Avvis

o 

Selezione ed 

individuazione del 

contraente 

Contratto di 

affitto/locazion 

e 

Tutti i servizi Conflitto di interessi. Selezione 

pilotata per favorire determinati 

soggetti. 

Violazione regole procedurali 

 Revoca del 

Bando di gara/ 

Atto indittivo. 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 
parte 

Istruttoria Revoca atto Tutti i servizi Violazioni procedurali. 

Revoca in assenza delle condizioni di 

legge. 
Conflitto di interessi 

 Affidamento in 

house 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica delle condizioni 

di legge 

Provvedimento 

di affidamento 

e contratto di 

servizi 

Tutti i servizi Violazione delle norme e dei limiti in 

materia di affidamenti in house. 

Conflitto di interesse 

 Nomina 

Commissione 

giudicatrice 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

situazioni di 

incompatibilità in capo ai 

Commissari 

Provvedimento 

di nomina 
Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse di uno 

dei Commissari. 

Situazione di conflitto di interesse 

dell’organo che procede alla nomina. 

Violazione regole procedurali. 

 Verifica delle 

offerte anomale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

fornite dai concorrenti 

Provvedimento 

di 

accoglimento/di 

niego delle 
giustificazioni

. 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

Violazione di regole procedurali. 

 Proposta di 

aggiudicazione 

in base al 

prezzo 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Esame delle offerte 

presentate 

Proposta di 

aggiudicazione 
Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

Violazione di regole procedurali. 

 Proposta di 

aggiudicazione 

in base 

all’offerta 

economicament 

e più 

vantaggiosa 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Esame delle offerte 

presentate 

Proposta di 

aggiudicazione 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

Violazione di regole procedurali. 

 Attività di 

programmazion 

e (DUP 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Acquisizione dati da 

uffici e amministratori. 

Acquisizione pareri 

Programmazion 

e 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interesse. 

 Consegna di 

lavori e servizi 

in via d’urgenza 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica requisiti Consegna in 

via d’urgenza 

Tutti i servizi Mancata verifica dei requisiti, prima della 

consegna in via d’urgenza. 

Assenza delle condizioni richieste dal D. 
Lgs 50/2016 per la consegna in via 
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      d’urgenza. 

 Stipulazione del 

contratto 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche di legge a cura 

del RUP. 

Verificasussistenza dei 

requisiti per contrarre 

con la PA all’atto della 

stipula. 

Verifica rispetto dei 

termini e della forma 
del contratto. 

Stipula 

contratto 

Tutti i servizi Violazione dei termini previsti per la 

stipula del contratto, delle forme del 

contratto previste 

dall’art. 32, comma 14, del d.lgs. 50/2016 

(es. uso della forma 

pubblica quando non necessaria) 

 Gestione ed 

archiviazione 

contratti 

pubblici e 

scritture private 

autenticate 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

Archiviazion

e del 

contratto 

mediante la 

procedura in 

uso 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Violazione di norme procedurali. 

Non corretta archiviazione. 

 Subappalto Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifica se il subappalto è 

ammesso in base agli atti 

di gara. Verifica 

rispetto dei limiti 

previsti dalla legge 

Autorizzazion

e subappalto 
Tutti i servizi Autorizzazione subappalto contro le 

previsioni del contratto ovvero oltre i 

limiti ammessi dalla 

normativa vigente. 

 Verifiche in 

corso di 

esecuzione (ad 

es. collaudi 

in corso di 

esecuzione) 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifiche a cura del RUP Verbale di 

avvenuta 

verifica. 

Tutti i servizi Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del verificatore. 

 Applicazione di 

Penali al 

contraente 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifica a cura del RUP 

delle modalità 

adempimento e 

violazione di disposizioni 

contrattuali 

Applicazione 

di penali 
Tutti i servizi Mancata applicazione penale prevista nel 

contratto. 

Violazione regole procedurali. 

Mancata applicazione criteri per il calcolo 
della penale. 

 Risoluzione/Rec 

esso dal 

contratto/ 

Scioglimento 

volontario del 

vincolo 

contrattuale 

volontario 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifica a cura del RUP 

delle condizioni stabilite 

nel contratto e previste 

dalla legge. 

Verifica a cura del RUP 

del rispetto interesse 

pubblico alla 

risoluzione, nel caso di 

risoluzione 

consensuale. 

Risoluzione 

Recesso 

Scioglimento 

vincolo 

contrattuale 

volontario 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. Abuso del 

potere di risoluzione. 

Mancata verifica delle condizioni stabilite dal 

contratto o dalla normativa vigente. Mancata 

verifica dell’interesse pubblico, nel caso di 

scioglimento volontario del vincolo 

contrattuale. 

 Approvazione Iniziativa Verificaa cura del RUP Modifica Tutti i servizi Approvazioni di varianti e modifiche oltre 
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 modifiche 

contratto 

originario e 

varianti in corso 

d’opera 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

delle condizioni di legge 

per procedere alle 

modifiche. 

Verifica permanere in 

capo al contraente delle 

condizioni di legge per 

contrarre con la 

pubblica 

Amministrazione. 

contratto  i casi previsti 

dalla normativa di riferimento 

 Utilizzo di 

rimedi di 

soluzioni delle 

controversie 

alternativi a 

quelli 

giurisdizional

i 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

/istanza di 

parte 

Istruttoria Utilizzo rimedio Tutti i servizi Utilizzo degli 

strumenti 

stragiudiziali di 

risoluzione delle 

controversie, come 

strumento per la 

modifica artificiosa 

del contenuto dei 

contratti. 

 Nomina 

collaudatore 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Nomina Tutti i servizi Nomina di soggetti 

non rientranti in 

quelli di cui all’art. 102 

del codice 

 Collaudo 

finale o 

verifica di 

conformità 

Iniziativa 

d’ufficio/Ist 

anza di 

parte 

Istruttoria/Verifiche Collaudo/Verifi

c a 

Tutti i servizi Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 
Conflitto di interessi del verificatore. 

 Rilascio 

certificato 

di collaudo, 

verifica 

di conformità, 

attestato 

regolare 

esecuzione 

Iniziativa 

d’ufficio/Ist 

anza di 

parte 

Verifica Rilascio 

certificato 

Tutti i servizi Falsa attestazione nei collaudi e nelle 

verifiche finali. 

Conflitto di interessi. 

 

ACQUISIZION

E E 

GESTIONE 

DEL 

PERSONALE 

Programmazion 

e 

fabbisogno 

personale 

e valutazioni 
eccedenze 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Acquisizione dati da 

uffici e amministratori. 

Acquisizione Pareri 

Definizione del 

fabbisogno di 

personale e 

delle eccedenze 

di personale 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Previsione di posti in organico superiore 

alle effettive 

necessità al fine di favorire assunzioni 

non necessarie per 

l’ente/ Situazioni di conflitti di interesse 

 Formazione del 

personale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

verifiche, selezione individuazione 

formatore 
Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Conflitti di interesse 

Selezione operatore esternoin modo 

irregolare. 
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     Servizi demografici ed elettorali  

 Gestione 

pratiche 

pensionistiche e 

trattamento 

indennità di 

servizio 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche, controlli Conclusione 

pratica 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge. 

Omessi controlli e verifiche. 

Errati conteggi. 

 Concorso/Selezi 

one per 

l’assunzione di 

personale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Assunzione Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Previsione nel bando di requisiti di 

accesso personalizzati. 

Selezione pilotata per conflitto di 

interesse di uno dei Commissari. 

Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al reclutamento di 

particolari candidati. 

Inosservanza delle regole 

proceduraliposte a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione. 

Ritardo e/o scarsa 

pubblicizzazione atti al 

fine di scoraggiare 

ricorsi. 

 Nomina 

Commissione di 

concorso 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

situazioni di 

incompatibilità in capo ai 
Commissari 

Provvedimento 

di nomina 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Selezione pilotata per situazione di 

conflitto di interesse di uno dei 

Commissari. Violazione regole 

procedurali. 

 selezione per 

l’affidamento di 

incarico 

professionale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Conferimento 

incarico 

professionale 

Tutti i servizi previsioni nell’atto indittivo della 

procedura di requisiti 

personalizzati per favorire la 

ripetizione degli affidamenti a 

precedenti professionisti. 

scarsa trasparenza nel conferimento 

dell’incarico. 

violazione di regole procedurali. 
conflitto di interessi. 

 Gestione 

giuridica del 

personale 

(Permessi, 
Ferie, ecc.) 

Iniziativa 

d’ufficio/D

o manda 

dell’interess 
ato 

Istruttoria Provvedimento 

di 

autorizzazione 

/Diniego 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Violazione o irregolare applicazione di 

norme, anche interne, al fine di favorire 

determinati dipendenti. 

Conflitto di interesse. 
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 Rilevamento 

presenza in 

servizio 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica tramite la 

procedura in uso 

Rilevamento 

presenza 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Interventi manuali 

non autorizzati sulla 

procedura, al fine di 

favorire il 

dipendente 

 Nomina 

posizioni 

organizzative 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Conferimento 

posizione 

organizzativa 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Previsione di ruoli e 

competenze non 

rispondenti alle 

effettive necessità. 

Conflitto di interessi 

 Indennita’ delle 

posizioni 

organizzative 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Definizione 

indennità da 

attribuire 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Discrezionalità nella 

individuazione delle 

indennità. Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali, anche 

interne. 

 Selezione per 

l’attribuzione di 

progressioni 

economiche 

Avviso/Ban

d o 

Selezione Progressione 

economica del 

dipendente 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Definizione di criteri di selezione non 

coerenti con il vigente Sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance. 

Violazione regole procedurali, anche 

interne. 

Assenza di trasparenza. Motivazione non 

adeguata dei provvedimenti, ivi compresa 

la graduatoria in relazione ai punteggi. 

Conflitto di interessi. 

 Relazioni 

Sindacali 

(Informazioni, 
ecc) 

Iniziativa 

d’ufficio/D

o 

manda di 
parte 

Informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

Verbale/Sintesi 

dell’incontro 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 
Servizi demografici ed elettorali 

Violazione di regole procedurali 

normative e contrattuali, anche interne. 

Conflitto di interesse. 

 Contrattazione 

integrativa 

decentrata 

Iniziativa 

d’ufficio/D

o 

manda di 

parte 

Contrattazione Contratto Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Violazione di regole procedurali 

normative e contrattuali, anche interne. 

Conflitto di interesse. 
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 Erogazione 

salario 

Accessorio 

collegato alla 

performance 

Definizione 

preliminare 

dei criteri di 

valutazione 

e 

definizione 

degli 
obiettivi 

Analisi dei risultati 

raggiunti tramite la 

valutazione del 

personale 

Graduazione e 

quantificazione 

dei premi 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Violazione regole procedurali, creando 

discriminazioni tra i dipendenti. 

Conflitto di interessi. 
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 Erogazione di 

indennità 

previste dal 

Contratto 

integrativo 
decentrato 

Definizion

e criteri nel 

contratto 

decentrato 

Verifica effettivo 

svolgimento delle 

attività per le quali è 

prevista la erogazione 

di indennità 
contrattuali 

Erogazione 

indennità 
Tutti i servizi Violazione regole procedurali, normative e 

contrattuali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazione tra i dipendenti. 

 Erogazione 

incentivi 

previsti dalla 

legge (ad ex ex 

art 113 del D. 

Lgs 50/2016) 

Iniziativa 

d’ufficio o 

a domanda 

di parte 

Istruttoria, verifica delle 

condizioni di legge di cui 

all’art 113 del D. Lgs 

50/2016. 

Erogazione 

incentivi 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali anche 

interne. 

Conflitto di interessi: il beneficiario 

dell’incentivo liquida a sé medesimo. 

GESTIONE 

DELLE 

ENTRATE, 

DELLE SPESE 

E DEL 

PATRIMONIO 

Erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

nonché 

attribuzione di 

vantaggi 

economici 
di qualunque 
genere a 
persone ed 
enti pubblici e 
privati 

A domanda 

di parte 
Istruttoria 

verifica svolgimento 

attività per le finalità 

indicate e 

rendicontazione spese 

Erogazione 

contributi e 

sovvenzion

i 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Conflitto di interessi. 

Erogazione di contributi senza la 

rendicontazione della spesa da parte del 

beneficiario. 

 Gestione di 

finanziamenti 

regionali 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria e 

progettazione 

Utilizzo somme 

e 

rendicontazione 

Tutti i servizi interessati Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi 
previsti 

 Tenuta ed 

aggiornamento 

inventario e 
patrimonio 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Aggiornamento Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Omesso aggiornamento Inventario e 

patrimonio a seguito di modifiche della 

consistenza. 

 Attribuzione 

rimborsi/ 

Missioni ai 

dipendenti/Am 

ministratori 

Domanda di 

parte 

Istruttoria e verifica dei 

requisiti di legge e dei 

limiti di spesa 

Attribuzione 

rimborso/Missi 

one 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Erronea applicazione delle disposizioni 

vigenti al fine di 

attribuire indebiti vantaggi economici. 

Conflitto di interessi. 

 Gestione dei 

proventi da 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

Strada 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Registrazione dei 

verbali, delle sanzioni 

levate e della 

riscossione 

Accertamento 

dell’entrata e 

riscossione 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazioneingiustificata dei tempi previsti 

dalla legge per gli accertamenti e le 

notifiche. 
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 Gestione 

ordinaria 

dell’entrata 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Registrazione entrata Accertamento 

dell’entrata e 

riscossione 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

 Gestione 

ordinaria della 

spesa 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Registrazione impegno 

contabile 
Liquidazione e 

pagamento 

della spesa 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

 Stipendi del 

personale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Quantificazione e 

liquidazione 
Pagamento Servizio economico - finanziario 

e tributi 
Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

 Diritti di rogito Iniziativa 

d’ufficio/do 

manda di 

parte 

Verifica condizioni di 

legge per la 

quantificazione e la 

liquidazione 

Pagamento Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Violazione regole procedurali. 

 Tributi locali Iniziativ

a 

d’ufficio 

Quantificazione Provvedimento 

di riscossione e 

versamento 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge 

 Manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

(Esternalizzazi

o ne) 

Iniziativa 

d’ufficio/ 

Bando/Disci 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione 

manutenzione del contratto. 

 Rimozione neve 

e ghiaccio su 

strade e aree 

pubbliche 

(Esternalizzazi

o ne) 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Manutenzione 

cimiteri 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc

i 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

custodia dei 

cimiteri 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc

i 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 
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 Manutenzione 

degli immobili e 

degliimpianti di 

proprietà del 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci 

plinare/Capi 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 
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 Comune tolato     

 Manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc

i 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Alienazione 

beni immobili 

comunali 

Iniziativ

a 

d’ufficio

. Avviso 

pubblico 

Verifica congruità del 

prezzo di vendita. 

Selezione contraente 

individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato e 

trascritto nei 

registri 

immobiliari. 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione 

 Acquisto beni 

immobili 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Avviso 

pubblico 

Verifica condizioni di 

indispensabilità del 

bene per 

l’espletamento delle 

proprie funzioni 

istituzionali e verifica 

congruità del prezzo 

secondo le vigenti 

disposizioni di legge. 

Selezione 

individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato e 

trascritto nei 

registri 

immobiliari. 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo 

Omessa registrazione e trascrizione 

 Acquisto 

Arredi, 

attrezzature, 

beni mobilie 

vestiario al 

personale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifica condizioni di 

legge 

Selezione contraente 

Atto di acquisto 

e contratto 

Tutti i servizi interessati Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa rotazione. 

 Concessione in 

uso di beni 

immobili 

Istanza di 

parte 

Selezione contraente Individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato ove 

richiesto dalla 

legge 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazioni. 
Motivazione congruità corrispettivo o 

contropartita. 

 Locazione attiva 

di immobili di 

proprietà 

comunale 

Istanza di 

parte 

Iniziativa 

di ufficio 

Avviso 

pubblico 

Verifica congruità del 

canone di locazione 

Selezione 

Individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo 
Omessa registrazione 

 Locazione Avviso Verifica congruità Individuazione Servizio urbanistica, edilizia, Violazione regole procedurali. 
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 passiva di 

immobili di 

proprietà di 

terzi 

pubblico canone di locazione 

Selezione 

contraente 

Contratto 

registrato 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 
Conflitto di interessi. 
Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. 

Canone non congruo. 
Omessa registrazione 

 Affitto di 

immobili di 

proprietà 

comunale 

Istanza di 

parte 

Iniziativa 

di ufficio 

Verifica congruità 

canone 

Selezione 

individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato ove 

richiesto dalla 

legge 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo. 
Omessa registrazione e trascrizione 

 Procedimento 

di 

Espropriazione 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria 

Verifica condizioni di 

legge Quantificazione 

indennità di 

espropriazione. 

Corretta notifica ai 

soggetti interessati 

Verifica possibilità 

cessione bonaria 

Provvedimento 

di 

espropriazione 

trascritto nei 

registri 

immobiliari/ 

Cessione 

bonaria. 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione 

dell’indennità di espropriazione. 

Non corretta notifica, violazione 

contraddittorio. 

Omessa registrazione e trascrizione 

 Concessioni 

cimiteriali 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Istruttoria Verifica 

possesso requisiti 

per l’assegnazione 

Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione degli 

importi dovuti. 

 Gestione 

organismi 

partecipati 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Verifica 

periodica 

condizioni previste dal 

TUSP per il 

mantenimento 
dell’organismo 

Mantenimento/ 

Razionalizzazio

n e 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Violazione regole procedurali. 

Mancata verifica requisiti per il 

mantenimento. 

Omesso controllo e monitoraggio sugli 

organismi partecipati. 
Conflitto di interessi. 

 Acquisizione 

nuove 

partecipazioni 

Iniziativ

a 

d’ufficio 
 

Domanda di 
parte 

Istruttoria 

Verifica condizioni 

previste dal TUSP per 

acquisizione nuove 

partecipazioni 

Provvedimento 

di Acquisizione 

/Diniego. 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 
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 Servizi di 

pubblica 

Illuminazione 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Manutenzione 

della rete e 

degli impianti di 

pubblica 

illuminazione 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc

i 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione 

biblioteche 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc

i 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione musei 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc

i 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione 

impianti sportivi 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc

i 

plinare/Capi 

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci 

plinare/Capi 
tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

disasterricovery 

e backup 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci 

plinare/Capi 
tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 
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 Gestione del 

sito web 
Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disc 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 
Mancata verifica corretta esecuzione del 
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  plinare/Capi 
tolato 

   contratto. 

 Taglio Boschi Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali 

 Sicurezza 

all’interno degli 

edifici 

scolastici 

Iniziativa 
d’ufficio 
Richiesta di 

parte 

Istruttoria e verifiche Provvedimenti Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali 

 Manutenzione 

rete fognaria, 

idrica e di 

depurazione 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Manutenzione 

periodica 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali 

 Gestione parco 

machine ed 

automezzi 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche e controlli Gestione Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali 

CONTROLLI, 

VERIFICHE, 

ISPEZIONI E 

SANZIONI 

Accertamento e 

verifiche dei 

tributi locali 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Richiesta di 

pagamento 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 
Violazione regole procedurali. Omessa 
verifica per interesse di parte. Conflitto 
di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge 

 Accertamento 

con adesione 

dei tributi locali 

Iniziativa 

di 

parte/d’uffi 

cio 

Verifiche Adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 
di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge 

 Accertamenti e 

controlli 

sull’attività 

edilizia privata 

Iniziativa 

d’ufficio/Se 

gnalazione 

di parte 

Verifiche Applicazione 

sanzione/ordina 

nza di 

sospensione 

lavori/ 

ordinanza di 

demolizione. 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 
di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Controlli sul 

rispetto delle 

ordinanze 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Violazione regole procedurali. Omessa 
verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Attività di 

Polizia 

Amministrativa 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Violazione regole procedurali. Omessa 
verifica per interesse di parte. Conflitto 
di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Sicurezza 
sul lavoro 

Iniziativ
a 
d’ufficio 

Istruttoria, verifiche Provvedimenti 
richiesti dalla 

Servizio urbanistica, edilizia, 
lavori pubblici, manutenzione, 

Ingiustificata dilatazione dei termini 
Omesso controllo e verifiche 
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    legge ambiente  

 Vigilanza 

sulla 

circolazione e 

sulla sosta 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione di 

legge 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 
di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Vigilanza 

sulle 

pubbliche 

affissioni 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione di 

legge 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Violazione regole procedurali. Omessa 
verifica per interesse di parte. Conflitto 
di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Vigilanza e 

verifica sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione di 

legge 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Vigilanza e 

verifiche su 

mercati 

edambulanti 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione di 

legge 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Violazione regole procedurali. Omessa 
verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controlli 

sull’uso del 

territorio 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione di 

legge 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. Omessa 
verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controllo 

sull’abbandono 

dei rifiuti 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Applicazion

e sanzione di 

legge 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 
ambiente 

Violazione regole procedurali. Omessa 
verifica per interesse di parte. Conflitto 
di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controllo sui 

pericoli che 
possono 
derivare dal 
patrimonio 

comunale (ad. 
es. strade e 

pertinenze, 
pericolo di 
incendi o di 
frane, ecc.) 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche Segnalazione ai 

fini 

dell’adozione 

dei 

provvedimenti 

dovuti. 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso controllo. 

INCARICHI E 

NOMINE 
Individuazione 
componenti 

Iniziativa 
d’ufficio/A
v 

Selezione Nomina 
componenti 

Servizio urbanistica, edilizia, 
lavori pubblici, manutenzione, 

Violazioni regole procedurali nazionali, 
regionali e comunali. 
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 Commission

e 

paesaggistica 

comunale 

viso 

pubblico 

  ambiente Violazione di norme di legge, nazionale e 

regionale e di norme interne all’ente. 

Nomina componenti di commissione in 

situazioni di inconferibilità o di 

incompatibilità (ad es conflitto di 

interessi) con l’ente. 

Nomina componenti privi di requisiti di 

legge e di competenza per la nomina a 

componente della Commissione locale 

paesaggistica. 

Conflitto di interessi del soggetto che 
procede alla nomina. 

 Provvedimenti 

di nomina in 

generale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Atto di nomina Tutti i servizi interessati Violazione di norme di legge. 

Nomina di soggetti in situazione di 

incompatibilità/inconferibilità con l’ente. 

Nomina di soggetti privi dei requisiti di 

competenza richiesti per svolgere 

l’incarico/attività. 

Conflitto di interessi del soggetto che 
procede alla nomina. 

AFFARI 

LEGALI E 

CONTENZIOS

O 

Levata dei 

protesti 

Domanda 

da istituto 

di credito o 

dal 

portatore 

esame del titolo e 

levata 

atto di protesto Servizio di supporto al Segretario 

comunale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione ei termini. 

 Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

istruttoria Provvedimento Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Violazione regole procedurali 

Acquisizione di pareri e supporto non 

necessari in virtù del principio di 

autosuffienza. 
Conflitto di interessi. 

 Gestione del 

contenzioso 

Iniziativa 

d’ufficio/ 

Ricorso, 

atto di 

citazione o 

denuncia 

dell’interess 

ato 

Istruttoria Decisione di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Violazione di norme, anche interne. 

Conflitto di interesse. 

 Individuazionea 

vvocato 

difensore 

dell’ente 

Iniziativa 

d’ufficio/ 

Ricorso, 

atto di 
citazione o 

 

Selezione 
 

Provvedimento 

di affidamento 

incarico 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Violazione delle disposizionidi legge 

Conflitto di interessi 

Ingiustificata dilatazione dei termini per 

ricorrere o per resistere in giudizio, con 

conseguenti danni a carico dell’ente. 
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  denuncia 

dell’interess 

ato 

    

GOVERNO 

DEL 

TERRITORI

O 

Rilascio 

permessi a 

costruire 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame. 

Istruttoria. 

Acquisizione pareri, 

nulla osta di altre PA, 

indizione Conferenza di 

servizi. 

Provvedimento 

di concessione 

del Permesso di 

costruire 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 
 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni di 

fatto e della 

normativa edilizia. 
 

Violazione dei limiti e degli indici 

urbanistichi contenutiper interesse di 

parte. 
 

Conflitto di interessi. 

 Rilascio 

permesso di 

costruire in aree 

sottoposte ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame. 

Istruttoria. 

Acquisizione pareri, 

nulla osta di altre PA, 

Provvedimento 

di concessione 

del Permesso di 

costruire 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Alterazione dell’ordine 

cronologico di arrivo dell’istanza 

conflitto di interessi. 

Disparità di trattamento 

nell’iter della pratica. 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia,. Violazione dei limiti e 

degli indici urbanistichi contenutiper 

interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

 Rilascio 

permesso di 

costruire 

convenzionato 

Domanda 

dell’interess 

ato 

Esame. 

Istruttoria. 

Acquisizione pareri, 

nulla osta di altre PA. 

Approvazione della 

Convenzione. 

Sottoscrizione 

della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso di 

costruire. 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Alterazione dell’ordine 

cronologico di arrivo dell’istanza 

conflitto di interessi. 

Disparità di trattamento 

nell’iter della pratica. 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia,. Violazione dei limiti e 

degli indici urbanistichi contenutiper 

interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

 Sicurezza ed Iniziativa Gestione servizi di Servizi di Servizio vigilanza, Violazione di norme, regolamenti, ordini 
di servizio. 
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 ordine pubblico d’ufficio Polizia Municipale prevenzione 
controllo 

commercio,protezione civile Conflitto di interessi. 

 Servizi di 

protezione 

civile 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura di mezzi ed 

attrezzature 

Operatività 

servizi di 

Protezione 

civile 

Servizio vigilanza, 

commercio,protezione civile 

Violazione di norme, regolamenti. 

Ingiustificata dilatazione tempi. 

Conflitto di interessi. 

GESTIONE DEI 

RIFIUTI 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

 Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

 Pulizia 

dei 

cimiteri 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 
esecuzione del contrato 

 Pulizia degli 

immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell’ente 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

PIANIFICAZI

ONE 

URBANISTIC

A 

Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica in 

generale 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri e 

nulla osta di altre PA, 

osservazioni da privati 

Approvazione 

documento 

finale 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

 Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri e 
nulla osta di altre PA, 
osservazioni da privati 

Approvazione 

documento 

finale e 

convenzione 

Servizio urbanistica, edilizia, 

lavori pubblici, manutenzione, 

ambiente 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

ALTRI SERVIZI Gestione del 

Protocollo 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Registrazione posta ed 

atti in entrata ed in 

uscita 

registrazione 

nel protocollo 

giornaliero 

Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Violazione normativa privacy. 

 Organizzazion
e eventi 
culturali 

e ricreativi 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Verifiche/istruttoria evento Servizio socio – assistenziale e 
scolastico, cultura, sport e tempo 
libero 

Conflitto di interessi. 

 Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Ricezione, 

individuazione del 

provvedimento 

pubblicazione Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

pubblicazione. 
Violazione normativa in materia di 
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     Servizi demografici ed elettorali privacy. 

 Accesso agli 

atti Accesso 

civico Accesso 

dei consiglieri 

A domanda 

dell’interess 

ato 

istruttoria Provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

di rifiuto 

Tutti i servizi Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

risposta. 

Omessa verifica condizioni per il rilascio 

dei documenti. 

Accesso consentito per atti non 

accessibili. 
Violazione della normativa sulla privacy. 

 Gestione 

dell’archivio 

corrente e di 

deposito 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

archiviazione nel 

rispetto delle regole 

archiviazione Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

 Gestione 

dell’archivi

o storico 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

archiviazione nel 

rispetto delle regole 
archiviazione Servizio 

amministrativo,Personale, 

Segreteria, Affari generali, 

Servizi demografici ed elettorali 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

 Attuazione 

Piano di zona 

per il sistema 

integrato di 

interventi e 

servizi sociali 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria Esito Servizio socio – assistenziale e 

scolastico, cultura, sport e tempo 

libero 

Violazione regole procedurali 

Violazione normativa privacy. 

 Assunzione 

di mutui 

Iniziativ

a 

d’ufficio 

Istruttoria e verifica 

delle condizioni di 

legge. 

Predisposizione piano di 
ammortamento 

Autorizzazion

e al mutuo da 

parte 

dell’organo 

competente 

Servizio economico - finanziario 

e tributi 

Violazione disposizioni normative e dei 

principi contabili generai ed applicati 

(allegati al D. Lgs 118/20111) 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con 

meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del 

Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 deL 26.04.2023 che qui si ritiene integralmente riportata. 

 

 

 

2.2. PERFORMANCE 

[Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono 

tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si suggerisce, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sotto sezione “Performance”.] 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e 

programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei 

servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, 

competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa di unità organizzativa e di performance 

individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 

SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO E PIANIFICAZIONE – AMBIENTE E TERRITORIO 
 

a) Servizio Appalti – OO.PP. – Edilizia – Urbanistica- Tecnico Manutentivo – Trasporti – Espropriazione e sicurezza  nei luoghi di lavoro  

Responsabile: A r c h i t e t t o  M A R T A  D E  C A R O L I S  

Personale: geom. Iacobelli Mario 

 

ANNO 2023 
 

Obiettivo 

operativo 

PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Redazione progetto  100%  

2 Determina affidamento Lavori  100%  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

Motivazione per eventuali scostamenti: 

 

Obiettivo 

operativo 

MONITORAGGIO INVESTIMENTI E FINNAZIAMENTI ALTRI ENTI 

Peso 30   

 

 
 

  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Prosecuzione Lavori 100%  

 

 

 

 

Obiettivo 
operativo 

PIANO  ENERGETICO E RISPARMIO DEL PATRIMONIO DELL’ENTE 

Peso 25   

 

 
 

  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Approvazione piano  100%  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
 

Obiettivo 

operativo 

TEMPESTIVA IMPLEMENTAZIONE SEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Peso 15   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Inserimento dati che alimentano la sezione BANDI DI GARA 

E CONTRATTI dell’amministrazione trasparente al momento 
del caricamento della determina 

80%  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: RIDUZIONE TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 
Obiettivo 

operativo 

LIQUIDAZIONE TEMPESTIVA FATTURE 

Peso 10   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Liquidazione delle fatture in ordine di protocollo di 

arrivo 

80%  

2 Adozione determina di liquidazione entro 10 giorni dal 

ricevimento della fattura 

80%  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

ANNO 2024 
 

Obiettivo 

operativo 

Realizzazione interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli 

edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica finanziati con il contributo di cui all’art. 1, 

commi 29 e 30 della legge n. 160/2109 

Peso 30   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Redazione progetto  100%  

2 Determina affidamento  100%  

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

TOPONOMASTICA 

Peso 40   

Arco temporale 2021   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Redazione progetto 100%  

2  100%  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

 

Obiettivo 

operativo 

TEMPESTIVA IMPLEMENTAZIONE SEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Peso 15   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Inserimento dati che alimentano la sezione BANDI DI GARA 

E CONTRATTI dell’amministrazione trasparente al momento 
del caricamento della determina 

90%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 
Obiettivo 

operativo 

IMPLEMENTAZIONE SEZIONE “OPERE PUBBLICHE” 

Peso 15   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Adempimento degli obblighi di pubblicazione 90%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

1 Liquidazione delle fatture in ordine di protocollo di 

arrivo 

90%  

2 Adozione determina di liquidazione entro 10 giorni dal 

ricevimento della fattura 

90%  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

 

ANNO 2025 
 

Obiettivo 

operativo 

Realizzazione interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli 

edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica finanziati con il contributo di cui all’art. 1, 

commi 29 e 30 della legge n. 160/2109 

Peso 30   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Redazione progetto  100%  

2 Determina affidamento Lavori  100%  

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

 Servizi cimiteriali 

Peso 40   

Arco temporale 2021   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1  Approvazione  servizi 100%  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

 

Obiettivo 

operativo 

TEMPESTIVA IMPLEMENTAZIONE SEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Peso 15   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Inserimento dati che alimentano la sezione BANDI DI GARA 

E CONTRATTI dell’amministrazione trasparente al momento 
del caricamento della determina 

90%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 
Obiettivo 

operativo 

IMPLEMENTAZIONE SEZIONE “OPERE PUBBLICHE” 

Peso 15   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Adempimento degli obblighi di pubblicazione 90%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

1 Liquidazione delle fatture in ordine di protocollo di 

arrivo 

90%  

2 Adozione determina di liquidazione entro 10 giorni dal 

ricevimento della fattura 

90%  
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SETTORE ECONOMICO/ FINANZIARIO – TIBUTI/COMMERCIO 
 

a) Servizio Economico/Finanziario – Economale 

b) Servizio Tributi/Commercio 

Responsabile: I n g .  M o s c o n e  F r a n c o  

P e r s o n a l e :  F r e z z a  A n t o n i o ,  D ’ A g o s t i n i  P a o l a ,  R e a  P i e t r o  

 

 

 

ANNO 2023 
 
 

Obiettivo 

operativo 

 Acquisto  e forniture di beni e servizi inerenti il servizio 

Peso 40   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Determine di affidamento 100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 
 

Obiettivo 

operativo 

Accertamento TARI anni precedenti 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

1 Invio avvisi di accertamento 100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

 

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

Accertamento IMU anni precedenti 

Peso 20   

Arco temporale 2021   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Invio avvisi di accertamento 100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Obiettivo 

operativo 

Tempestivo adempimento degli obblighi di trasparenza 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Tempestivo aggiornamento delle sezioni di 

competenza 

100%  
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ANNO 2024 
 
 

Obiettivo 

operativo 

RENDICONTO DI GESTIONE FINANZIARIA 

Peso 40   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Rendicontazione  100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 
 

Obiettivo 

operativo 

Accertamento TARI anni precedenti 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Invio avvisi di accertamento 100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

 

 

 



48 
 

Motivazione per eventuali scostamenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

Accertamento IMU anni precedenti 

Peso 20   

Arco temporale 2021   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Invio avvisi di accertamento 100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Obiettivo 

operativo 

Tempestivo adempimento degli obblighi di trasparenza 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Tempestivo aggiornamento delle sezioni di 

competenza 

100%  
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ANNO 2025 
 
 

Obiettivo 

operativo 

GESTIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

 

Peso 20   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 DETERMINA DI AFFIDAMENTO 100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 

Obiettivo 

operativo 

ADEMPIMENTI  PERIODICI ED ANNUALI  GIURIDICI, ECONOMICI, PREVIDENZIALI E FISCALI 

Peso 20   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 RENDICONTAZIONE 100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

Obiettivo 

operativo 

Accertamento TARI anni precedenti 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Invio avvisi di accertamento 100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

Accertamento IMU anni precedenti 

Peso 20   

Arco temporale 2021   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Invio avvisi di accertamento 100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Obiettivo 

operativo 

Tempestivo adempimento degli obblighi di trasparenza 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Tempestivo aggiornamento delle sezioni di 

competenza 

100%  
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SETTORE AMMINISTRATIVO, AA.GG. COMUNICAZIONE ED URP, DEMOGRAFICI, ELETTORALE, PUBBLICA ISTRUZIONE, PERSONALE, 
CULTURAE SPORT, SOCIO-ASSISTENZIALE 

A) Servizio Demografico-Elettorale-Stato Civile-Anagrafe-Leva-Statistiche 

B) Servizio Amministrativo – Socio-Assistenziale- AA.GG. Comunicazione ed Urp- Personale – Cultura e Sport- Pubblica Istruzione- Protocollo e Notifiche 

 

Responsabile: Ing. Franco Moscone 

Personale:  Rea Dina, Di Rezze Claudia, Di Rezze Ezio, Cinelli Sandrina ( part-time 33%) 

 

ANNO 2023 
 

 

 
 

Obiettivo 

operativo 

Rinnovo Servizio Trasporto Scolastico 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 
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1 Determina di affidamento e stipula contratto 100 %  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

Rinnovo  mensa scolastica 

Peso 40   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Determina di affidamento e stipula contratto 100 %  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

Erogazione contributo Aree Interne per attività economiche 

Peso 40   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione avviso pubblico, erogazione e 
rendicontazione contributo 

100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: SERVIZIO EXTRASCOLASTICO 
Obiettivo 

operativo 

Attivazione progetto extrascolastico 

Peso 100   
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  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione progetto e proposta di delibera 100%  

2 Affidamento gestione attività extrascolatische 100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 

ANNO 2024 
 
 

Obiettivo 

operativo 

Affidamento servizio mensa scolastica 

Peso 40   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Determina di affidamento e stipula contratto 100 %  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 
 

Obiettivo 

operativo 

Affidamento servizio assistenza educativa disabili 

Peso 40   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Determina di affidamento e stipula contratto 100 %  

Motivazione per eventuali scostamenti:   
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

Affidamento trasporto scolastico 

Peso 20   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Determina di affidamento 100 %  

Motivazione per eventuali scostamenti:   

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Obiettivo 

operativo 

Tempestivo adempimento degli obblighi di trasparenza 

Peso 100   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Tempestivo aggiornamento delle sezioni di 

competenza 

100%  
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ANNO 2025 
 
 

Obiettivo 

operativo 

EROGAZIONE SERVIZI ALL’UTENZA 

 

Peso 40   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Attuazione progetti finanziati a livello statale e regionale 100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

Obiettivo 

operativo 

OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DELL’ UFFICIO AMMINISTRATIVO  

 

Peso 20   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Riordino ufficio e gestione risorse umane 100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 

Obiettivo 

operativo 

IMPLEMENTAZIONE SERVIZI SCOLASTICI ED EXTRASCOLASTICI 

 

Peso 40   

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Servizio extrascolastico   

2 Ottimizzazione dei servizi di trasporto, mensa , aec 100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

 
 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Obiettivo 

operativo 

Tempestivo adempimento degli obblighi di trasparenza 

Peso 100   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Tempestivo aggiornamento delle sezioni di 

competenza 

100%  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. SETTORE POLIZIA LOCALE AMMINISTRATIVA – VIGILANZA DEL TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 
 

A) Servizio  Vigilanza  territorio – Protezione civile e Polizia Amministrativa 

Responsabile:Ing. Franco Moscone 
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

Personale: Zaccagnini Onorio 

ANNO 2023 
 

Obiettivo 

operativo 
Garantire sicurezza durante le manifestazioni socio-culturali 

Peso 50   
Arco temporale 2023   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Organizzazione del servizio 100  

 

 

 
Obiettivo 

operativo 
Prevenire le violazioni del codice della strada  

Peso 50   
Arco temporale 2023   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione atti  100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

 

 

 

 

ANNO 2024 
 

 

Obiettivo 

operativo 

Garantire  la sicurezza  durante le  manifestazioni socio-culturali 

Peso 20   

Arco temporale 2024   
 

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione atti  90%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 

Obiettivo 

operativo 

LIQUIDAZIONE TEMPESTIVA FATTURE 

Peso 25   

Arco temporale 2024   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Liquidazione fatture entro 15 giorni dal ricevimento 80%  
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Obiettivo 

operativo 

ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Peso 25   

Arco temporale 2024   

 

 
 

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Tempestivo aggiornamento delle sezioni di 

competenza 

100%  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 

 

 

Obiettivo 

operativo 

Prevenire le violazioni del codice della strada 

Peso 30   

Arco temporale 2024   

 

 
 

  Risultati  

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione atti  100  

Motivazione per eventuali scostamenti:  

 

 

 

 

 

 

ANNO 2025 
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Motivazione per eventuali scostamenti: 

Obiettivo 

operativo 
Prevenire le violazioni del codice della strada 

Peso 50   
Arco temporale 2025   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione atti  100  

 

 

 
Obiettivo 

operativo 
Garantire la sicurezza durante le manifestazioni socio culturali 

Peso 50   
Arco temporale 2025   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione Atti 100  

Motivazione per eventuali scostamenti:   
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 SEGRETERIA GENERALE 

Segretario Comunale Dott. Antonio Cacciapuoti 

 (50%) 

ANNO 2023 
OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Obiettivo 

operativo 
Predisposzione Piano Ferie per il periodo estivo e monitoraggio ferie.  

Peso 25   
Arco temporale 2023   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Corretta fruizione del periodo di congendo ordinario del 
personale dipendnete. 

100  

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivo 

operativo 
Adozione Piano Integrato Attività e Organizzazione )P.I.A.O 2023-2025 

Peso 25   
Arco temporale 2023   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione delibera di approvazione del Piano Integrato 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 

100  

2  Predisposisione Documento P.I.A.O 2023/2025   
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OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

Obiettivo 

operativo 
Monitoraggio Obblighi E Adempimenti Relativi Alla Trasparenza E Alla Struttura Di 
Appartenenza Di Cui Al D.Lgs. N°33/2013 E S.M.I. Sulla Sezione Amministrazione Trasparente.  

Peso 25   
Arco temporale 2023   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Controllo e tempestivo aggiornamento della sezione di 
competenza. 

100  

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivo 

operativo 
Avvio procedure della Contrattazione decentrata integrativa per gli anni 2021/2022/2023  

Peso 25   
Arco temporale 2023   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Sottoscrizione dei CCDI di competenza 100  

 

 

ANNO 2024 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivo 

operativo 
Predisposzione Piano Ferie per il periodo estivo e monitoraggio ferie.  

Peso 30   
Arco temporale 2024   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 
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1 Corretta fruizione del periodo di congendo ordinario del 
personale dipendnete. 

100  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivo 

operativo 
Aggiornamento e predisposizione Piano Integrato Attività e Organizzazione )P.I.A.O 2024-2026 

Peso 30   
Arco temporale 2024   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione delibera di approvazione del Piano Integrato 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 

100  

2  Predisposisione Documento P.I.A.O 2024/2026   

 

OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivo 

operativo 
Avvio procedure della Contrattazione decentrata integrativa per l’ anno 2024  

Peso 40   
Arco temporale 2024   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Sottoscrizione del CCDI di competenza 100  

 

 

ANNO 2025 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivo 

operativo 
Predisposzione Piano Ferie per il periodo estivo e monitoraggio ferie.  

Peso 25   
Arco temporale 2025   
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  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Corretta fruizione del periodo di congendo ordinario del 
personale dipendnete. 

100  

 

OBIETTIVO STRATEGICO: IMPLEMENTAZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

Obiettivo 

operativo 
Monitoraggio Obblighi E Adempimenti Relativi Alla Trasparenza E Alla Struttura Di 
Appartenenza Di Cui Al D.Lgs. N°33/2013 E S.M.I. Sulla Sezione Amministrazione Trasparente.  

Peso 25   
Arco temporale 2025   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Controllo e tempestivo aggiornamento della sezione di 
competenza. 

100  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: OTTIMIZZAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivo 

operativo 
Aggiornamento e predisposizione Piano Integrato Attività e Organizzazione )P.I.A.O 2024-2026 

Peso 50   
Arco temporale 2025   

 
  Risultati 

Indicatori (descrizione) Atteso Ottenuto 

1 Predisposizione delibera di approvazione del Piano Integrato 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 

100  

2  Predisposisione Documento P.I.A.O 2025/2027   

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 
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I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 

 

 
 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – 

gestionale, nonché entro il 31 gennaio 

di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 

successivi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 

b), del D.L. 90/2014, convertito in 

legge 114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione 

per la gestione dei rischi corruttivi e 

della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini 

previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione 
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Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza Dott. 

Antonio Cacciapuoti nominato con 

decreto del Sindaco n. 3 del 

01.09.2023, il quale assume 

diversiruoli all’interno 

dell’amministrazione e per ciascuno 

di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della 

corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di 

tutti i destinatari, delle misure 

di prevenzione del rischio 

contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 

all’organo di indirizzo e 

all’Organismo di valutazione 

le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio 

dell'azione disciplinare i 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 

mancata predisposizione del piano e 

la mancata adozione delle procedure 

per la selezione e la formazione dei 

dipendenti costituiscono elementi di 

valutazione della responsabilità 

dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, il 

Responsabile della Prevenzione “In 

caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, risponde ai 

sensi dell’art. 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per 

il danno erariale e all’immagine 

della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze: 

- di aver predisposto, prima 
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nominativi dei dipendenti che 

non hanno  attuato 

correttamente le misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza 

(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente 

un’attività di monitoraggio 

sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione; 

della commissione del fatto, 

il piano di cui al comma 5 e 

di aver osservato le 

prescrizioni di cui ai commi 

9 e 10 dell’art. 1 della Legge 

n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 

funzionamento e 

sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 
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 - segnalare gli inadempimenti 

rilevati in sede di 

monitoraggio dello stato di 

pubblicazione delle 

informazioni e dei dati ai sensi 

del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 

di riesame in caso di diniego 

totale o parziale dell’accesso o 

di mancata risposta con 

riferimento all’accesso civico 

generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico 

le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 

necessari ad una prima attività 

di verifica e di analisi delle 

segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai  fini 

dell’accertamento   delle 

responsabilità soggettive e, 

caso di ripetute violazioni delle 

misure di prevenzione previste dal 

Piano, il responsabile individuato ai 

sensi del comma 7 del presente 

articolo risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché, 

per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di 

avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al 

Responsabile della Prevenzione.  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per i soli  casi   di 

inconferibilità, 

dell’applicazione di misure 

interdittive; 

- segnalazione di violazione 

delle norme in materia di 

inconferibilità ed 

incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione 

del soggetto preposto 
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 all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno 

del PTPCT. 

 

Responsabile 

dell’Anagrafe 

della Stazione 

Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante, nominato con 

decreto del Sindaco n. 4 del 

11.09.2023,   il   quale   cura 

l’inserimento e aggiornamento della 

BDNCP presso l’ANAC dei dati 

relativi all’anagrafica della stazione 

appaltante, della classificazione della 

stessa e dell’articolazione in centri di 

costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle 

regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte 

dei dipendenti dell’Ente è fonte di 

responsabilità disciplinare, alla 

quale si aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura 

disciplinare si applicano, nel 

rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità, le sanzioni previste 

dai CCNL e dai Contratti Integrativi 

con riferimento a ciascuna 

categoria. 

Dirigenti Svolgono attività  informativa nei 

confronti  del responsabile  e 

dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 

n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 

1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 

1994; art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo di gestione 

del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione 

(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 
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 assicurano l’osservanza del Codice di 

comportamento e verificano le ipotesi 

di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali 

l’avvio di procedimenti disciplinari, 

la sospensione    e,    ove    possibile, 

la rotazione del personale (artt. 16 e 

55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 osservano le misure contenute nel 

PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 

190 del 2012); 



72 
 

 provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 

 

suggeriscono le azioni correttive 

per le attività più esposte a rischio. 

Titolari  di 

Posizione 

Organizzativa 

(PO) – Elevata 

Qualificazione 

Danno comunicazione al 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

di fatti, attività o atti, che si 

pongano in contrasto con le 

direttive in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli 

obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione 

dei rischi corruttivi. 
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 Applicano e fanno applicare, da parte 

di tutti i dipendenti assegnati alla 

propria responsabilità, le disposizioni 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

amministrativa 

 Propongono eventuali azioni 

migliorative delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione di 

misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del 

personale. 

I dipendenti 
Partecipano al processo di 

valutazione e gestione del rischio in 
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 sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del 

PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice 

di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice di 

comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare 

riferimento alla segnalazione di casi 

personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D.. 
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Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano 

le   disposizioni        del        Codice 

di comportamento   Nazionale    e 

del Codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione 

segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del 

Codice di comportamento 

applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di 

servizi che operano nelle strutture 

del Comune o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 
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  all’Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine. 

 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un 

ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 
 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – gestionale 
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Organismo di 

valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 

parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 

gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei 

Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 

dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
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 Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 

giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine di individuare quelli su cui concentrare 

l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune si Gavignano  ha  provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la 

misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una 

scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

All’esito dell’attività sopra descritta si riportano di seguito alcune informazioni sintetiche circa i risultati della ponderazione dei rischi dei diversi 

processi rispetto alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati secondo la scala di valutazione del rischio definita. 
 

 

B) VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 
La valutazione del rischio costituisce la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui questo viene analizzato e confrontato con gli altri 

rischi per individuare le priorità di intervento e le possibili misure preventive  e corruttive (trattamento del rischio). 
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L’identificazione degli eventi rischiosi conduce alla creazione di un “Registro 

degli eventi rischiosi” . Secondo l’ANAC per ogni processo deve essere 

individuato almeno un evento rischioso.. 

La valutazione del rischio, nel presente PTPCT, viene effettuata tramite approccio qualitativo, previa individuazione di 5 indicatori di stima: 
A) livello di interesse esterno 

B) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA 

C) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata 

D) opacità del processo decisionale 

E) livello di collaborazione del responsabile del processo d dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano 

F) grado di attuazione delle misure di trattamento. 

 

 
N  

 

 

PROCESSO 

 

 

 

PRINCIPALI RISCHI 

INDICATORI DI 

STIMA (PNA 2019, All 1 

– Box 9) 

 
 

 

 
 

Valutazione 

complessiva del 

livello di 

esposizione al 

rischio 

 
 

 

 
 

MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA 
 

(DATI OGGETTIVI: dati su 

precedenti giudiziari e/o su 

procedimenti disciplinari; 

segnalazioni pervenute; 

ulteriori dati in possesso della 

PA) 

A) 

livello di 

interesse 

esterno 

B) grado 

di 

discrezio 

nalità del 

decisore 

interno 

alla PA 

C) 

manifestaz 

ione di 

eventi 

corruttivi 

in passato 

nel 

processo/ 

attività 

esaminata 

(con 

sentenza 

passata in 

giudicato) 

D) 

Opacit 

à 

proces 

so 

decisio 

nale 

E) livello 

di 

collabor 

azione 

del 

responsa 

bile del 

processo 

F) grado 

di 

attuazio 

ne delle 

misure di 

trattame 

nto 

1 Gestione 

anagrafica 

della 

popolazione, 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 

sono stati riscontrati, a livello di 

cronaca nazionale, episodi di “false 

residenze”, attraverso omessi 
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 pratiche di 

immigrazioni, 

emigrazioni, 

ecc 

Omessi controlli e verifiche. 

 
 

Conflitto di interessi. 

       controlli e verifiche, al fine 

di favorire singoli cittadini. 

2 Certificazioni 

anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 

il processo si conclude con il 

rilascio di un atto (certificato) che 

riproduce dati risultanti da pubblici 

registri 

3 Atti di nascita, 

morte,matrim 

onio 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 

il processo si conclude con il 

rilascio di un atto (certificato) che 

riproduce dati risultanti da pubblici 

registri 

4 Cittadinanze Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 

sono stati riscontrati, a livello di 

cronaca nazionale, episodi di “false 

cittadinanze” in favore di stranieri 

privi dei requisiti di legge. 

5 Rilascio 

documenti di 

identità 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Omessi controlli e verifiche 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 
 

sono stati riscontrati, a livello di 

cronaca nazionale, episodi di “carte 

di identità irregolari”, attraverso 

omessi controlli e verifiche. 

6 Gestione della 

leva 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessa istruttoria. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 

il processo non ammette ampi 

margini di discrezionalità né è 

idoneo a produrre rilevanti 

vantaggi a favore del dipendente o 
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          di terzi. 

7 Gestione 

dell’elettorato 

compresi gli 

elettori AIRE 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

Alto Basso Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO 

in ragione del rilevante livello 

di interesse esterno, specie in 

occasione delle consultazioni 

elettorali. 

8 Consultazioni 

elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

Alto Basso Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO 

in ragione del rilevante livello 

di interesse esterno, specie in 

occasione delle consultazioni 

elettorali. 

9 Gestione 

toponomastic a 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

 
 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

10 Gestione 

schede 

statistiche 

ISTAT previste 

per la gestione 

dei demografici 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

11 Censimenti 

generali 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

12 Gestione 

aggiornament o 

Albi giudici 

popolari 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

stabiliti per legge. 

 
 

Omessa verifica dei requisiti di legge. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

13 Autorizzazioni 

per spettacoli, 

Ingiustificata dilatazione dei termini. Medio Basso Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto il processo non consente 
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 intrattenimen ti, 

ecc 
Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

       margini di discrezionalità, ma 

potrebbe sussistere un interesse di 

terzi che spinga a non rispettare le 

procedure ed i tempi prescritti. 

14 Servizi per 

minori,famigli e 

e anziani 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto il processo 

ammette margini di 

discrezionalità 

15 Gestione 

alloggi 

pubblici 

Conflitto di interessi. 

Omessa selezione. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto il processo 

ammette margini di 

discrezionalità 

16 Gestione del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 

scolastico 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 

 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto il processo 

ammette margini di 

discrezionalità 

17 Asili nido Ingiustificata dilatazione dei termini. 
 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto il processo 

ammette margini di 

discrezionalità 

18 Servizio di 

Trasporto 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
 

Conflitto di interesse. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto il processo 

ammette 
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 scolastico Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

       margini di discrezionalità 

19 Servizio di 

mensa 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 

 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto il processo 

ammette margini di 

discrezionalità 

20 Autorizzazion e 

all’occupazion e 

di suolo 

pubblico 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 

 

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto il processo 

ammette margini di 

discrezionalità 

 
 

21 

Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) di 

lavori, servizi e 

forniture o 

Predisposizione di bandi di gara sartoriali 

diretti a favorire determinati operatori 

economici. 

Violazione di regole procedurali per 

pilotare gli esitidella gara. 

Pubblicazione Bando per un periodo 

inferiore a quello prescritto dalla legge 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

22 Trattamento e 

custodia della 

documentazio ne 

di gara 

Non corretta custodia e trattamento, in 

violazione della normativa sulla privacy 

nonché del principio di segretezza delle 

offerte. 

ALTO Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 
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          adeguate misure. 

23 Apertura delle 

buste/plichi di 

gara 

Mancato rispetto dei criteri predefiniti 

per la valutazione delle offerte. 

Conflitto di interessi 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

24 Verifica dei 

requisiti 
 

generali e speciali 

Verifica incompleta/non corretta dei 

requisiti. 

 
 

Aggiudicazione ad operatore privo dei 

requisiti. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

25 Esclusioni Violazionedi regole procedurali. 

 
 

Mancata esclusione di operatore 

economico privo di requisiti (da 

autodichiarare); 

 
 

esclusione di operatore economico in 

possesso dei 

requisiti 

(autodichiarati) 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

26 Affidamento 

diretto di 

lavori, servizi e 

forniture 

Violazione regole procedurali. 
 

Selezione pilotata. 

Mancata rotazione. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 
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          comportamenti scorretti e favorire 

determinati operatori economici, 

senza applicare la rotazione né 

verificare la congruità del prezzo. 

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

27 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per la 

vendita di beni 

Conflitto di interessi. Selezione 

pilotata per favorire determinati 

soggetti. 

Violazione regole procedurali 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

28 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

affitto/locazio 

ne di beni 

comunali 

Conflitto di interessi. Selezione 

pilotata per favorire determinati 

soggetti. 

Violazione regole procedurali 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

29 Revoca del 

Bando di 

gara/ Atto 

indittivo. 

Violazioni procedurali. 

 
 

Revoca in assenza delle condizioni di 

legge. 

 
 

Conflitto di interessi 

Basso Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è ALTOin quanto il 

processo ammette elevati margini 

di discrezionalità. 

30 Affidamento 

in house 

Violazione delle norme e dei limiti in 

materia di affidamenti in house. 
 

Conflitto di interesse 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

31 Nomina 

Commissione 

Situazione di conflitto di interesse di uno 

dei Commissari. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati 

gli 
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 giudicatrice  
Situazione di conflitto di interesse 

dell’organo che procede alla nomina. 

 
 

Violazione regole procedurali. 

       interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

32 Verifica delle 

offerte 

anomale 

Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

 
 

Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

33 Proposta di 

aggiudicazion e 

in base al 

prezzo 

Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

 
 

Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

34 Proposta di 

aggiudicazion e 

in base 

all’offerta 

economicame 

nte più 

vantaggiosa 

Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

 
 

Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

35 Attività di 

programmazi 

one (DUP) 

Violazione regole procedurali. 

 
 

Conflitto di interesse. 
 

. 

Basso Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSOin 

quanto si tratta di atto di 

programmazione, di non immediata 

attuazione. 

Inoltre esso vede il coinvolgimento 

di una pluralità di organi, tra cui 

l’organo di revisione economico- 

finanziaria. 
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36 Consegna di 

lavori e servizi 

in via 

d’urgenza 

Mancata verifica dei requisiti, prima della 

consegna in via d’urgenza. 

Assenza delle condizioni richieste dal D. 

Lgs 50/2016 per la consegna in via 

d’urgenza. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

37 Stipulazione 

del 

contratto 

Violazione dei termini previsti per la 

stipula del contratto, delle forme del 

contratto previste 

dall’art. 32, comma 14, del d.lgs. 50/2016 

(es. uso della forma 

pubblica quando non necessaria) 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

38 Gestione ed 

archiviazione 

contratti 

pubblici e 

scritture 

private 

autenticate 

Violazione di norme procedurali. 

Non corretta archiviazione. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto nel processo interviene il 

Segretario Comunale (RPCT). 

39 Subappalto Autorizzazione subappalto contro le 

previsioni del contratto ovvero oltre i 
 

limiti ammessi dallanormativa vigente. 

Alto Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

40 Verifiche in 

corso di 

esecuzione 

(ad es. 

collaudi 

Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

 
 

Violazioni procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 
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 in corso di 

esecuzione) 

Conflitto di interessi del verificatore.        necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

41 Applicazione 

di Penali al 

contraente 

Mancata applicazione penale prevista nel 

contratto. 

 

 

Violazione norme contrattuali previste 

per l’applicazione di penali. 

 
 

Violazione regole procedurali. 

 
 

Mancata applicazione criteri per il calcolo 

della penale. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

42 Risoluzione/R 

ecesso dal 

contratto/ 

Scioglimento 

volontario del 

vincolo 

contrattuale 

volontario 

Violazione regole procedurali. 

 
 

Abuso del potere di risoluzione. 

 
Mancata verifica delle condizioni stabilite dal 

contratto o dalla normativa vigente. 

 
Mancata verifica dell’interesse pubblico, 

nel caso di scioglimento volontario del 

vincolo contrattuale. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

43 Approvazione 

modifiche 

contratto 

originario e 

varianti in 

corso d’opera 

Approvazioni di varianti e modifiche oltre i 

casi previsti 

dalla normativa di riferimento 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

44 Utilizzo di 

rimedi di 

Utilizzo degli 
 

strumenti 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto, sebbene il rimedio richieda 

l’intervento di terze persone, la 
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 soluzioni delle 

controversie 

alternativi a 

quelli 
 

giurisdizionali 

stragiudiziali di 

risoluzione delle 

controversie, come 

strumento per la 

modifica artificiosa 

del contenuto dei 

contratti. 

       materia richiede comunque una 

particolare attenzione. 

45 Nomina 

collaudatore 

Nomina di soggetti 

non rientranti in 

quelli di cui all’art. 

102 del codice 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto, sebbene il processo non 

consenta ampi margini di 

discrezionalità, la materia richiede 

comunque una particolare 

attenzione. 

46 Collaudo 

finale o 
 

verifica di 

conformità 

Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del verificatore. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

47 Rilascio 

certificato 

di collaudo, 

verifica 

di conformità, 
 

attestato 

regolare 

esecuzione 

Falsa attestazione nei collaudi e nelle 

verifiche finali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 
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48 Programmazi 

one 
 

fabbisogno 

personale 
 

e valutazioni 

eccedenze 

Previsione di posti in organico superiore 

alle effettive 
 

necessità al fine di favorire assunzioni 

non necessarie per 
 

l’ente. 

 

 

Situazioni di conflitti di interesse 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto in esso intervengono più 

soggetti, tra cui il Segretario 

Comunale (RPCT) in sede di 

deliberazione ed il Revisore dei 

conti, il cui parere è obbligatorio. 

49 Formazione del 

personale 

Conflitti di interesse 

 
 

Selezione operatore esternoin modo 

irregolare. 

Basso Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Trattandosi di contratto d'appalto di 

servizi, dati gli interessi economici 

che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore 

di taluni operatori in danno di altri. 

50 Gestione 

pratiche 

pensionistiche e 

trattamento 

indennità di 

servizio 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge. 

Omessi controlli e verifiche. 

 
 

Errati conteggi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in ragione del 

coinvolgimento nel processo di altri 

enti (INPS) 

51 Concorso/Sele 

zione per 

l’assunzione di 

personale 

Previsione nel bando di requisiti di 

accesso personalizzati. 

 

 

Selezione pilotata per conflitto di 

interesse di uno dei Commissari. 

Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al reclutamento di 

particolari candidati. 

 

 

Inosservanza delle regole 

proceduraliposte a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

Alto Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di assunzione 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 
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  selezione. 
 

Ritardo e/o scarsa 

pubblicizzazione atti al 

fine di scoraggiare 

ricorsi. 

        

52 Nomina 

Commissione 

di concorso 

Selezione pilotata per situazione di 

conflitto di interesse di uno dei 

Commissari. 

 

 

Violazione regole procedurali. 

Alto Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di assunzione 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

53 Selezione per 
 

l’affidamento 

di incarico 

professionale 

previsioni nell’atto indittivo della 

procedura di requisiti 

personalizzati per favorire la 
 

ripetizione degli affidamenti a 

precedenti professionisti. 

scarsa trasparenza nel conferimento 

dell’incarico. 

violazione di regole procedurali. 

conflitto di interessi. 

Alto Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamenti 

di incarico possono dare luogo a 

comportamenti scorretti.. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

54 Gestione 

giuridica del 

personale 

(Permessi, 

Ferie, ecc.) 

Violazione o irregolare applicazione di 

norme, anche interne, al fine di favorire 

determinati dipendenti. 

Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in quanto si 

tratta di processo che non ammette 

margini di discrezionalità. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

55 Rilevamento 

presenza in 

Interventi manuali Medio Basso Non Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO, in quanto 

periodicamente vengono trasmessi 
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 servizio non autorizzati sulla 

procedura, al fine di 

favorire il 

dipendente 

  segnalati     i rapporti sul rilevamento delle 

presenze e più uffici hanno accesso 

al programma di rilevamento 

presenze. 

56 Nomina 

posizioni 

organizzative 

Previsione di ruoli e 

competenze non 

rispondenti alle 

effettive necessità. 

 

Conflitto di interessi 

Basso Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in quanto 

esigenze di contenimento della 

spesa di personale impongono di 

contenere la spesa per gli incarichi 

di posizione organizzativa. 

57 Indennita’ delle 

posizioni 

organizzative 

Discrezionalità nella 

individuazione delle 

indennità. 

Conflitto di interessi. 

 
Violazione regole procedurali, anche 

interne. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto l’ente ha approvato un 

regolamento per la pesatura che 

prevede l’attribuzione delle relative 

operazioni a soggetto esterno (NV). 

58 Selezione per 

l’attribuzione 

di progressioni 

economiche 

Definizione di criteri di selezione non 

coerenti con il vigente Sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance. 

 

Violazione regole procedurali, anche 

interne. 

 

Assenza di trasparenza. 

 
Motivazione non adeguata dei 

provvedimenti, ivi compresa la 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è MEDIO in ragione 

dell’interesse dei dipendenti. 

Si ritiene necessario approntare 

adeguate misure. 
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  graduatoria in relazione ai punteggi. 

Conflitto di interessi. 

        

59 Relazioni 

Sindacali 

(Informazioni, 

ecc) 

Violazione di regole procedurali 

normative e contrattuali, anche interne. 

Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

60 Contrattazion e 

integrativa 

decentrata 

Violazione di regole procedurali 

normative e contrattuali, anche interne. 

Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

61 Erogazione 

salario 

Accessorio 

collegato alla 

performance 

Violazione regole procedurali, creando 

discriminazioni tra i dipendenti. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

62 Erogazione di 

indennità 

previste dal 

Contratto 

integrativo 

decentrato 

Violazione regole procedurali, normative e 

contrattuali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazione tra i dipendenti. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

63 Erogazione 

incentivi 

previsti dalla 

legge (ad ex ex 

art 113 del 

D. Lgs 

50/2016) 

Violazione regole procedurali anche 

interne. 

Conflitto di interessi: il beneficiario 

dell’incentivo liquida a sé medesimo. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

64 Erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

nonché 

attribuzionedi 

Conflitto di interessi. 

 
 

Erogazione di contributi senza la 

rendicontazione della spesa da parte del 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è MEDIO in quanto 

il processo non consente ampi 

margini di discrezionalità, 

ma riguarda comunque 

interessi economici in capo a 

terzi. 
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 vantaggi 

economici 
 

di qualunque 

genere a 

persone ed 

enti pubblici e 

privati 

beneficiario.         

65 Gestione di 

finanziamenti 

regionali 

Conflitto di interessi. 

 

 

Violazione regole procedurali. 

 
 

Dilatazione ingiustificata dei tempi 

previsti 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

66 Tenuta ed 

aggiornament o 

inventario e 

patrimonio 

Omesso aggiornamento Inventario e 

patrimonio a seguito di modifiche della 

consistenza. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto 

gli uffici potrebbero non 

interagire correttamente tra 

loro. 

67 Attribuzione 

rimborsi/ 

Missioni ai 

dipendenti/A 

mministratori 

Erronea applicazione delle disposizioni 

vigenti al fine di 

attribuire indebiti vantaggi economici. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi 

68 Gestione dei 

proventi da 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

Strada 

Conflitto di interessi. 

 

 

Violazione regole procedurali. 

 
 

Dilatazioneingiustificata dei tempi previsti 

dalla legge per gli accertamenti e le 

notifiche. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi 

69 Gestione Violazione regole procedurali. Basso Basso Non Basso Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 
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 ordinaria 

dell’entrata 

 
Conflitto di interessi. 

  segnalati     discrezionalità significativi 

70 Gestione 

ordinaria della 

spesa 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è MEDIOin quanto gli 

uffici potrebbero 

ingiustificatamente ritardare i 

pagamenti, si rende pertanto 

necessario approntare adeguate 

misure. 

71 Stipendi del 

personale 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

BASSO Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi 

72 Diritti di 

rogito 

Violazione regole procedurali. BASSO Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi 

73 Tributi locali Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

Disparità di trattamento 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è valutato MEDIOin 

quanto gli uffici potrebbero 

ingiustificatamente ritardare le 

riscossioni o non effettuare i dovuti 

accertamenti, si rende pertanto 

necessario approntare adeguate 

misure. 

74 Manutenzion e 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

(Esternalizzazi 

one) 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione 

manutenzione del contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

75 Rimozione 

neve e ghiaccio 

su strade e aree 

pubbliche 

(Esternalizzazi 

one) 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 
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76 Manutenzion e 

cimiteri 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

77 Servizi di 

custodia dei 

cimiteri 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

78 Manutenzion e 

degli immobili 

e degliimpianti 

di proprietà del 

Comune 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Media Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

79 Manutenzion e 

degli edifici 

scolastici 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Media Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

80 Alienazione 

beni immobili 

comunali 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

81 Acquisto beni Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin quanto 

le procedure di evidenza pubblica 
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 immobili Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo 

Omessa registrazione e trascrizione 

  segnalati     possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

82 Acquisto 

Arredi, 

attrezzature, 

beni mobilie 

vestiario al 

personale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa rotazione. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti, tuttavia si 

tratta di processi molto limitati 

nell’ente. 

83 Concessione 

in uso di beni 

immobili 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazioni. 

Motivazione congruità corrispettivo o 

contropartita. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti. 

84 Locazione 

attiva di 

immobili di 

proprietà 

comunale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo 

Omessa registrazione 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti. 

85 Locazione 

passiva di 

immobili di 

proprietà di 

terzi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti. 

86 Affitto di 

immobili di 

proprietà 

comunale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti. 

87 Procedimento 

di 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 

gli uffici potrebbero 
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 Espropriazion e Non corretta quantificazione 

dell’indennità di espropriazione. 

Non corretta notifica, violazione 

contraddittorio. 

Omessa registrazione e trascrizione 

  segnalati     impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

88 Concessioni 

cimiteriali 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione degli 

importi dovuti. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

89 Gestione 

organismi 

partecipati 

Violazione regole procedurali. 

Mancata verifica requisiti per il 

mantenimento. 

Omesso controllo e monitoraggio sugli 

organismi partecipati. 

Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, tuttavia 

le partecipazioni in organismi 

esterni sono molto ridotte 

90 Acquisizione 

nuove 

partecipazioni 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato Medio in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, ma il 

processo non ammette ampi 

margini di discrezionalità. 

91 Servizi di 

pubblica 

Illuminazione 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

92 Manutenzion e 

della rete e 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica 
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 degli impianti 

di pubblica 

illuminazione 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

       possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

93 Servizi di 

gestione 

biblioteche 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto, trattandosi della procedura 

di affidamento di un servizioe dati 

gli interessi economici coinvolti, 

sono possibili comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure. 

94 Servizi di 

gestione 

musei 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto, trattandosi della procedura 

di affidamento di un servizioe dati 

gli interessi economici coinvolti, 

sono possibili comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure. 

95 Servizi di 

gestione 

impianti 

sportivi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto, trattandosi della procedura 

di affidamento di un servizioe dati 

gli interessi economici coinvolti, 

sono possibili comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure. 

96 Servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

97 Servizi di 

disasterricove ry 

e backup 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture 

possono dare origine a 
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          comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

98 Gestione del 

sito web 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

99 Taglio Boschi Violazione regole procedurali Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto non consente 

elevati margini di 

discrezionalità. 

100 Sicurezza 

all’interno 

degli edifici 

scolastici 

Violazione regole procedurali Basso Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi 

101 Manutenzion e 

rete fognaria, 

idrica e di 

depurazione 

Violazione regole procedurali Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto si potrebbero omettere le 

verifiche necessarie a garantire la 

corretta funzionalità degli impianti 

102 Gestione parco 

macchine ed 

automezzi 

Violazione regole procedurali Basso Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi e 

origina limitati interessi economici 

103 Accertamento e 

verifiche dei 

tributi locali 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 
 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

104 Accertamento 

con adesione 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Medio Basso Non Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 
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 dei tributi 

locali 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

  segnalati     impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

105 Accertamenti e 

controlli 

sull’attività 

edilizia privata 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

106 Controlli sul 

rispetto delle 

ordinanze 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

107 Attività di 

Polizia 

Amministrativ a 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

108 Sicurezza sul 

lavoro 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Omesso controllo e verifiche 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

109 Vigilanza sulla 

circolazione e 

sulla sosta 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 
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  Ingiustificata dilatazione dei termini.        poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

110 Vigilanza sulle 

pubbliche 

affissioni 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

111 Vigilanza e 

verifica sulle 

attività 

commerciali 

in sede fissa 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

112 Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

113 Controlli 

sull’uso del 

territorio 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 

ragione dei rilevanti interessi 

economici coinvolti ed in quanto 

gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

114 Controllo 

sull’abbandon o 

dei rifiuti 

Violazione regole procedurali. Omessa 

verifica per interesse di parte. Conflitto 

di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 

ragione dei rilevanti interessi 

economici coinvolti ed in quanto gli 

uffici 
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  Ingiustificata dilatazione dei termini        potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e 

competenze per ottenere utilità a 

proprio vantaggio, vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

115 Controllo sui 

pericoli che 

possono 

derivare dal 

patrimonio 

comunale (ad. 

es. strade e 

pertinenze, 

pericolo di 

incendi o di 

frane, ecc.) 

Violazione regole procedurali. 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso controllo. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

116 Individuazion e 

componenti 

Commissione 

paesaggistica 

comunale 

Violazioni regole procedurali nazionali, 

regionali e comunali. 
 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato ALTO in 

quanto, in considerazione del 

carattere gratuito, l’incarico 

potrebbe essere conferito a soggetti 

che già 

svolgono attività perl’ente. Si 

ritiene quindi necessario 

approntare adeguate misure. 

117 Provvediment i 

di nomina in 

generale 

Violazione di norme di legge. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni vigenti, non 

individuando correttamente la 

disposizione di legge in base alla 

quale viene conferito l’incarico. 

Inoltre gli interessi economici 

attivati dal processo potrebbero 

non essere irrisori. 

118 Levata dei 

protesti 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione ei termini. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 

in quanto l’attività di levata 

dei protesti, svolta dal 

segretario 

comunale, è in costante riduzione 
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          sia per i numeri che per i valori. 

Tuttavia, in considerazione degli 

interessi economici attivati dal 

processo, è necessario approntare 

adeguate misure. 

119 Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

Violazione regole procedurali 
 

Acquisizione di pareri e supporto non 

necessari in virtù del principio di 

autosufficienza. 

Conflitto di interessi. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni vigenti, inoltre gli 

interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere 

irrisori. 

120 Gestione del 

contenzioso 

Violazione di norme, anche interne. 

Conflitto di interesse. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni vigenti inoltre gli 

interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere 

irrisori. 

121 Individuazion 

eavvocato 

difensore 

dell’ente 

Violazione delle disposizionidi legge 

Conflitto di interessi 

Ingiustificata dilatazione dei termini per 

ricorrere o per resistere in giudizio, con 

conseguenti danni a carico dell’ente. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni vigenti, inoltre gli 

interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere 

irrisori 

122 Rilascio permessi 

a costruire 

Violazione regole procedurali. 

 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni di 

fatto e della 

normativa edilizia. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta 

da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari 

a tenere comportamenti scorretti. 
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Violazione dei limiti e degli indici 

urbanistichi contenutiper interesse di 

parte. 

 

Conflitto di interessi 

        

123 Rilascio 

permesso di 

costruire in 

aree sottoposte 

ad 

autorizzazion e 

paesaggistica 

Violazione regole procedurali. 

 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni di 

fatto e della 

normativa edilizia. 

 

 
Violazione dei limiti e degli indici 

urbanistichi contenutiper interesse di 

parte. 

 

Conflitto di interessi.. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta 

da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari 

a tenere comportamenti scorretti. 

124 Rilascio 

permesso di 

costruire 

convenzionat o 

Violazione regole procedurali. 

 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni di 

fatto e della 

normativa edilizia. 

 

 
Violazione dei limiti e degli indici 

urbanistichi contenutiper interesse di 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta 

da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari 

a tenere comportamenti scorretti. 



106 
 

  parte. 

 

Conflitto di interessi.. 

        

125 Sicurezza ed 

ordine 

pubblico 

Violazione di norme, regolamenti, ordini 

di servizio. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato basso in quanto 

i processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. 

126 Servizi di 

protezione 

civile 

Violazione di norme, regolamenti. 

Ingiustificata dilatazione tempi. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non ammette 

margini di discrezionalità e vede 

l’intervento di una pluralità di 

soggetti. 

 
 

127 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

ALTO Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure, considerata anche 

la particolare esposizione del settore 

al rischio di infiltrazioni 

128 Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

(Esternalizzazi 

one) 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

129 Pulizia dei 

cimiteri 

(Esternalizzazi 

one) 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 
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          adeguate misure 

130 Pulizia degli 

immobili e 

degli impianti 

di proprietà 

dell’ente 

(Esternalizzazi 

one) 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 
 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

131 Provvediment i 

di 

pianificazione 

urbanistica in 

generale 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto la pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

132 Provvediment i 

di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTOin 

quanto la pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

133 Gestione del 

Protocollo 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Violazione normativa privacy. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto gli uffici potrebbero non 

protocollare con immediatezza gli 

atti pervenuti né inviarli in 

conservazione digitale come per 

legge. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure 

134 Organizzazion e 

eventi 

culturali e 

Conflitto di interessi. Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato 

MEDIOin quanto gli uffici 

potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e 
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 ricreativi         competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che 

il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

135 Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

pubblicazione. 

Violazione normativa in materia di 

privacy. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato BASSOil 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. 

136 Accesso agli 

atti 

Accesso civico 

Accesso dei 

consiglieri 

Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

risposta. 

Omessa verifica condizioni per il rilascio 

dei documenti. 

Accesso consentito per atti non 

accessibili. 

Violazione della normativa sulla privacy. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni di legge E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 

137 Gestione 

dell’archivio 

corrente e di 

deposito 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 

ammette margini di discrezionalità 

ed inoltre non attiva interessi 

economici rilevanti. 

138 Gestione 

dell’archivio 

storico 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 

ammette margini di discrezionalità 

ed inoltre non attiva interessi 

economici rilevanti. 

139 Attuazione 

Piano di zona 

per il sistema 

integrato di 

interventi e 

servizi sociali 

Violazione regole procedurali 

Violazione normativa privacy. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il rischio è valutato BASSOin 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni di legge , tuttavia sono 

coinvolti anche altri enti ed in 

particolare l’ufficio di Zona. 



109 
 

140 Assunzione di 

mutui 

Violazione disposizioni normative e dei 

principi contabili generai ed applicati 

(allegati al D. Lgs 118/20111) 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIOin 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni di legge E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure. 
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Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione degli interventi organizzativi volti a ridurre o 

neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
 

 
MISURA 

 
AZIONI 

 

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORE DI REALIZZAZIONE 

 

 
Accesso civico 

 
1. Monitoraggio 

delle richieste di 

accesso civico 

generalizzate 

pervenute e verifica 

del rispetto degli 

obblighi di legge 

   

semplice, 

Accesso civico 

generalizzato, 

Accesso 

Per tutta la 

validità del 

presente Piano 

 

RPCT 

Registro delle richieste di accesso civico pervenute 

documentale    

 1. Aggiornamento 

del Codice di 

comportamento 

integrativo 

 
Entro il 

30/06/2023 

 
 

RPCT 

Codice di comportamento integrativo approvato 

 
 

Codice di 

comportamento 

2. Formazione del 

personale in 

materia di codice di 

comportamento 

 
 

Entro il 

31.12.2023 

 
 

RPCT 

Almeno i Dirigenti e le PO (100% 

Dirigenti e PO) 
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 3. Monitoraggio 

della conformità 

del comportamento 

dei dipendenti alle 

previsioni del 

Codice 

 

 
Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 

 
Responsabili 

N. sanzioni applicate nell’anno 

Riduzione/aumento sanzioni rispetto all’anno precedente 

Astensione in 

caso di 

conflitto 

d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei 

dipendenti di ogni 

situazione di 

Tempestivamente 

e con 

immediatezza 

I Responsabili 

sono 

responsabili 

della verifica e 

N. Segnalazioni/N. Dipendenti N Controlli/N. Dipendenti 



112 
 

 conflitto anche 

potenziale 

 del controllo 

nei confronti 

dei dipendenti 

 

2. Segnalazione da 

parte dei dirigenti 

al responsabile 

della Prevenzione 

di eventuali 

conflitti di interesse 

anche potenziali 

 

 
Tempestivamente 

e con 

immediatezza 

 

 

 

RPCT 

 
N. Segnalazioni volontarie/N. Dirigenti 

N. Controlli/N. Dirigenti 

  

 

 
1. Rotazione 

personale e 

mansioni 

 

 
Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente Piano 

 

 

 

 
RPCT 

Intercambiabilità nelle singole mansioni tra più dipendenti, 

in modo da creare più dipendenti con le competenze sui 

singoli procedimenti 

 

 

 

 

 

Rotazione del 

personale 

   Suddivisione delle fasi procedimentali del controllo e 

dell’istruttoria con assegnazione mansioni relative a 

soggetti diversi; 
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2. Segregazione 

funzioni 

 
Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente Piano 

 

 
 

RPCT 

Affidare le mansioni riferite al singolo procedimento a più 

dipendenti in relazione a tipologie di utenza (es. cittadini 

singoli/persone giuridiche) o fasi del procedimento (es. 

protocollazione istanze/istruttoria/ste 

sura 
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    provvedimenti/contr olli). 

 

 

 

 

 

 

Conferimento 

e 

autorizzazioni 

incarichi 

 

1. Divieto assoluto 

di svolgere 

incarichi anche a 

titolo gratuito senza 

la preventiva 

autorizzazione 

 

 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 

 

 
Tutti i 

dipendenti 

N. richieste/N. dipendenti 

N. sanzioni disciplinari per mancata comunicazione/N. 

dipendenti 

2. Applicazione 

delle procedure di 

autorizzazione 

previste dal Codice 

di comportamento 

integrativo dei 

dipendenti 

 

 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 

 

 
Tutti i 

dipendenti 

N. richieste/N. dipendenti 

N. sanzioni disciplinari per mancata comunicazione/N. 

dipendenti 
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Inconferibilità 

per incarichi 

dirigenziali 

 

 

 

 
1. Obbligo di 

acquisire 

preventiva 

autorizzazione 

prima di conferire 

l’incarico 

 

 

 

 

 

 
 

Sempre prima di 

ogni incarico 

Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria 

del 

provvedimento 

finale della 

nomina o del 

conferimento 

dell’incarico 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione 

 

 

 

 

 
N. dichiarazioni/N. incarichi (100%) 

N. verifiche/N. dichiarazioni (100%) 

 

 
 

2. Obbligo di 

aggiornare la 

dichiarazione 

 

 

 

 
Annualmente 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione e 

acquisizione 

Casellario 

Giudiziario e 

Carichi 

 

 

 
N. verifiche/N. dichiarazioni (100%) 
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   Pendenti  
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Svolgimento 

di attività 

successiva 

alla 

cessazione 

dal servizio 

(Pantouflage ) 

1. Previsione nei 

bandi di gara o 

negli atti 

prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici, tra 

i requisiti generali 

di partecipazione 

previsti a pena di 

esclusione e 

oggetto di specifica 

dichiarazione da 

parte dei 

concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore 

economico non 

abbia stipulato 

contratti di lavoro o 

comunque 

attribuito incarichi 

a ex dipendenti 

pubblici, in 

violazione dell’art. 

53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Per tutta la durata 

del Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Verifica in sede di controllo successivo di regolarità 

amministrativa 
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2. Obbligo per ogni 

contraente e 

appaltatore, ai sensi 

del DPR 445/2000, 

all’atto della stipula 

del contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza 

delle situazioni di 

lavoro o dei 

rapporti di 

 

 

 

 

 
Al momento della 

stipula del 

contratto 

 

 

 

 

 
Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

 

Verifica in sede di controllo successivo di regolarità 

amministrativa 
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 collaborazione di 

cui sopra 

   

3. Obbligo per tutti 

i dipendenti, al 

momento della 

cessazione dal 

servizio, di 

sottoscrivere una 

dichiarazione con 

cui si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni 

dell’art. 53, co. 16- 

ter, del d.lgs. n. 

165/2001 (divieto 

di pantouflage) 

 

 

 

 

 

 

 
Per tutta la durata 

del Piano 

 

 

 

 

 

 

 
Ufficio del 

personale 

 

 

 

 

 

 

N. dipendenti cessati/N. dichiarazioni (100%) 

Tutela del 

dipendente 

che effettua 

segnalazioni 

di illecito 

 
1. Monitoraggio 

della attuazione 

della Misura 

 
 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 
RPCT 

N. segnalazioni/N. dipendenti 

N. illeciti/N. segnalazioni 
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Formazione 

1. Realizzazione di 

corsi di formazione 

in materia di 

prevenzione della 

corruzione, 

trasparenza e 

codice di 

comportamento 

 

 

 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 

 

 
RPCT 

 

 

 

 
N. corsi realizzati 

Formazione 

di 

Commissioni, 

assegnazione 

agli uffici e 

conferimento 

di incarichi in 

caso di 

 

1. Acquisizione 

della dichiarazione 

di assenza di cause 

ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis del 

D.lgs. n. 165/2001 

 

 
 

Tutte le volte che 

si deve conferire 

un incarico o fare 

un’assegnazione 

 

 
Responsabili 

per i 

dipendenti 

RPCT per i 

Responsabili 

 

 

 
N. Controlli/N. Nomine o Conferimenti 
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condanna 

penale per 

delitti contro 

la PA 

    

 

 

 

 
Indice di 

trasparenza 

calcolato sulla 

base della 

attestazione 

annuale 

dell’Organismo 

di valutazione 

 
 

PUBBLICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 
Per tutta la 

validità del Piano 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti/respo 

nsabili della 

pubblicazione 

dei dati 

Valore medio come attestato dall’Organismo di valutazione 

> 1,2 

COMPLETEZZA 

DEL 

CONTENUTO 

 

 

 
Valore medio come attestato dall’Organismo di valutazione 

> 1,7 
COMPLETEZZA 

RISPETTO AGLI 

UFFICI 

AGGIORNAMENTO 

APERTURA 

FORMATO 

 

2.3.3 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle misure contenute nel presente piano per 

prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 

costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e 

l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 
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Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende implementare un processo di monitoraggio 

annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno o diversa scadenza stabilita 

dall’ANAC. 
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2.3.4 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 

rispettivi Dirigenti. 

 

sotto-sezione 

livello 1 

n. sotto-sezione 

livello 2 

Norme del 

d.lgs. 33/2013 

modificato dal 

d.lgs. 97/2016 

Contenuti 
 

Ufficio 

responsabile 
della 

pubblicazi 
one 

A B C D E F G 

1.Disposizioni 

generali 

1.1 Programma 

per la 

Trasparenza 

e l'integrità 

Art. 10 co. 8 

lett. 

A) 

Pubblicazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione che comprende 

il programma per la trasparenza e l’integrità 

an
n

u
ale 

Servizio 

Amminist 

rati vo 

1.2 Atti generali Art. 12 Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

tem
p
estiv

o
 

Servizio 

Amminist 

rati vo 

delle pubbliche amministrazioni. 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse, ivi 

compresi i codici di condotta. 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di 

condotta (art. 55 co. 2 
decreto legislativo 165/2001). 

1.3 Oneri 

informativi 

Art. 34 Norma abrogata dal d.lgs. 
97/2016. 

  

per cittadini 

e imprese 

2.Organizzazio 

ne 

2.1 Organi di 

indirizzo 

politico- 

Art. 13 co. 

lett. a) 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze. 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

amministrat 

ivo 
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   Art. 14 Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 

 
T

em
p
estiv

o
 

 

Curricula. 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della 
carica. 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici. 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti. 
Dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del 
mancato consenso)]. 
Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione 
dei dati sensibili). 
Dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per 
il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]. 
Attestazione concernente le variazioni della 
situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia 
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    soggetto, il coniuge   
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]. 
Dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con 
copia della dichiarazione annuale relativa ai 
redditi delle 
persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato 

consenso). 

2.2 Sanzioni 

per mancata 

comunicazi 

one dei dati 

Art. 47 Provvedimenti di erogazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie a carico del 

responsabile della mancata comunicazione 

per la mancata o incompleta comunicazione 

dei dati 
concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico (di 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

organo di indirizzo politico) al momento 
dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni 
azionarie proprie, del coniuge e dei parenti 
entro il 
secondo grado di parentela, nonché tutti i 
compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica. 
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 2. Rendiconti Art. 28 co. 1 Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 

a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 

di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate. 

Atti e relazioni degli organi di controllo. 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

3 gruppi 
 consiliari 
 regionali/pro 

 vi nciali 

2. 
4 

Articolazio 

ne degli 
Art. 13 co. 1 

lett. 

Articolazione degli uffici. 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione,   mediante 

l'organigramma  o analoghe 

rappresentazioni grafiche. 

Competenze e risorse a disposizione di 

ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale. 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

uffici B), C) ati vo 

2. 

5 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13 co. 1 

lett. 

D) 

Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali   e   delle   caselle   di   posta 

elettronica   certificata   dedicate,   cui   il 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali. 

3. Consulenti e 

collaboratori 

3. 

1 

 Art. 15 co. 1 

e 2 

Informazioni relative ai titolari di incarichi 

di collaborazione o consulenza: 

estremi dell'atto di conferimento 

dell'incarico; curriculum vitae; 

 

E
n
tro

 tre m
esi d

al co
n
ferim

en
to

 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

i dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o la titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o lo   svolgimento   di 

attività professionali; 

compensi, comunque denominati, relativi 

al rapporto di consulenza o di 

collaborazione, con specifica   evidenza 

delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse. 
(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) 
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4. Personale 4.1 Incarichi 

amministrat 

ivi di 

vertice 

Art. 14 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo. Curricula. Compensi di 

qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica. Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici. Dati 

relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali 

incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti. Dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio 

di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]. Copia

 dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili). 

Dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi 

a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto 

parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 
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    mancato consenso)]. Attestazione   
concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]. Dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con 

copia della dichiarazione annuale relativa 

ai redditi delle persone fisiche) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso). 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 

dati di cui al comma 1 dell’art. 14 per i 

titolari di incarichi o cariche di 

amministrazione, di direzione o di governo 

comunque denominati, salvo che siano 

attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di 

incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione. 

Ciascun dirigente comunica 

all'amministrazione presso la quale presta 

servizio gli emolumenti complessivi 

percepiti a carico della finanza pubblica. 

L'amministrazione pubblica sul proprio 

sito istituzionale l'ammontare complessivo 

dei suddetti emolumenti per ciascun 
dirigente 

  Art. 41 co. 2 

e 3 

Trasparenza del SSN. 

 

N
u

lla
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 4.2 Dirigenti Art. 14 co. 1 

lett. b) 

Curricu 

la, 

europe 

o. 

redat 

ti 

in conform 

ità 

al vigen 

te 

mode 

llo 

 T
em

p
estiv

 
Servizio 

Amministr 

ati vo 

  Art. 14, co. 1, 

1- 

bis e 1-ter 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo. 

Compensi   di qualsiasi   natura connessi 

all'assunzione della carica. Importi di 

viaggi di servizio e missioni pagati con 

 

T
em

p
estiv

o
 

Serviz 

io 

Amministr 

ati 

vo 

fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione 

di altre cariche, presso enti pubblici o  

privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi 

con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti. 

Dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i  

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]. Copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili). 

Dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 
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contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]. 

Attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del

 mancato 

consenso)].Dichiarazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della 

dichiarazione annuale relativa ai redditi 

delle persone fisiche) [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso). 

Le pubbliche amministrazioni 

pubblicano i dati di cui al comma 1 

dell’art. 14 per i titolari di incarichi o 

cariche di amministrazione, di direzione 

o di governo comunque denominati, 

salvo che siano attribuiti a titolo 

gratuito, e per i titolari di incarichi 

dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione. 

Ciascun dirigente

 comunica 

all'amministrazione presso la quale 

presta servizio gli emolumenti 

complessivi percepiti a carico della 

finanza pubblica. 

L'amministrazione pubblica sul proprio 

sito istituzionale 

l'ammontare complessivo dei suddetti 

emolumenti per ciascun dirigente 
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   Art. 41 co. 2 

e 3 

Nulla.   

4. 

3 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14 

co. 1- 

quinquies 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo. 

 T
em

p
esti 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

4. 

4 

Dotazio 

ne 

organic 

a 

Art. 16 co. 1 

e 2 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico. 

Le pubbliche amministrazioni evidenziano 

separatamente i dati relativi al costo 

complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 

 

A
n

n
u

a
le

 

Servizi 

o 

Finanzia 

rio 

4. 

5 

Personale non 

a tempo 

indeterminato 

Art. 17 Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato ed elenco dei titolari 

dei contratti a tempo determinato, con 

l'indicazione delle diverse tipologie di 

rapporto, della distribuzione di questo 

personale tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico. 

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non  a tempo 

indeterminato,  articolato per  aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

 

A
n

n
u

a
le

 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

4. 

6 

Tassi di 

assenza 

Art. 16 co. 3 Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale. 

 T
rim

estra 

Servizio 

Amministr 

ati vo 
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4. 

7 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati 

ai 

dipendenti 

Art. 18 Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente, con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico. (art. 

53 co. 14 decreto legislativo 165/2001) 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 
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4. 

8 

Contrattazi 

one 

collettiva 

Art. 21 co. 1 Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche. 

(art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001) 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

4. 

9 

Contrattazi 

one 

integrativa 

Art. 21 co. 2 Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico- finanziaria e quella 

illustrativa certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti). 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri -Dipartimento della 

funzione pubblica. 
(art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009) 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 
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 4. 

1 

0 

OIV (o 

nucleo di 

valutazione) 

Art. 10 

co. 8 lett. 

C) 

Nominativi, compensi, curricula. 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

5. Bandi 

di 

concorso 

5  Art. 19 Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 

bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione, nonché i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte. 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 

tengono 
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi 
in corso. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

6. Performance 6.1 Piano della 

Performance 

Art. 10 

co. 8 lett. 

B) 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance (art. 7, decreto 

legislativo n. 150/2009). 

Piano della perfomance e relazione (art. 

10 decreto legislativo 150/2009). 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

6.2 Relazione 

sulla 

Performanc 

e 

Art. 10 

co. 8 lett. 

B) 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 

decreto legislativo 150/2009). 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), decreto legislativo n. 150/2009). 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

6.3 Ammontare 

complessivo 

dei premi 

Art. 20 co. 1 Ammontare complessivo stanziato dei 

premi collegati alla perfomance. 
Ammontare dei premi distribuiti. 

 T
em

p
esti 

 

6.4 Dati 

relativi ai 

premi 

Art. 20 co. 2 I criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l'assegnazione del trattamento accessorio e i 

dati relativi alla sua distribuzione, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi, nonché i dati 

relativi al grado di 

differenziazione nell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti. 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

6.5 Benessere 

organizzativo 
Art. 20 co. 3 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

7. Enti 

controllati 

7.1 Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22 

co. 1 lett. 

A) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico 
affidate. 

 

A
n

n
u

a
le

 

Servizio 

Finanziario 
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   Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura 

della eventuale partecipazione 

dell'amministrazione, alla durata 

dell'impegno, all'onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione, al numero dei 

rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo, al trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 

risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 

relativi agli incarichi di 

amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento       economico       complessivo 
Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici. 

 

A
n

n
u

a
le

 

 

7.2 Società 

partecipate 

Art. 22 

co. 1 lett. 

B) 

Elenco delle  società  di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate. 

 

A
n

n
u

a
le

 

 

 
Art. 22 

co. 1 lett. D- 

bis) 

I provvedimenti in materia di costituzione 

di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle 
partecipazioni pubbliche. 
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   Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura 

della eventuale partecipazione 

dell'amministrazione, alla durata 

dell'impegno, all'onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione, al numero dei 

rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo, al trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 

risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 

relativi agli incarichi di amministratore 

dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo 
Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici. 

 

A
n

n
u

a
le

 
 

7. 

3 

Enti di 

diritto 

privato 

controllati 

Art. 22 

co. 1 lett. 

C) 

Elenco degli enti di diritto  privato, 

comunque denominati,  in controllo 

dell'amministrazione,  con  l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate. 

 

A
n

n
u

a
le

 

 

 Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla 

misura della eventuale partecipazione 

dell'amministrazione, alla durata 

dell'impegno, all'onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione, al numero dei 

rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo, al trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 

risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 

relativi agli incarichi di 

amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici. 

 

A
n

n
u

a
le

 

 

7. 

4 

Rappresentaz 

ion e grafica 

Art. 22 

co. 1 lett. 

D) 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i   rapporti  tra 

l'amministrazione  e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati. 

 

A
n

n
u

a
le

 

 

8. Attività e 

procedimenti 

8. 

1 

Dati aggregati 

attività 

amministrativ 

a 

Art. 9-bis Le pubbliche amministrazioni titolari delle 

banche dati di cui all'Allegato B del d.lgs. 

33/2013 pubblicano i dati, contenuti nelle 

medesime banche dati, corrispondenti agli 

obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 

33/2013, indicati nel medesimo. 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 
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 8. 

2 

Tipologie 

di 

procedime 

nto 

Art. 35 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 

dati relativi alle tipologie di procedimento 

di propria competenza. Per ciascuna 

tipologia di procedimento sono pubblicate le 

seguenti informazioni: 

a) una breve descrizione del procedimento 

con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili; 
b) l'unità organizzativa responsabile 

dell'istruttoria; 
c) l’ufficio del procedimento, unitamente 

ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale, nonché, ove 

diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione 

del nome del responsabile dell'ufficio, 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica 

istituzionale; 

d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli 

atti e i documenti da allegare all'istanza e la 

modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni, anche se la 

produzione a corredo dell'istanza è prevista 

da norme di legge, regolamenti o atti 

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché 

gli uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, gli orari e le modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale, a cui presentare le 

istanze; 

e) le modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino; 

f) il termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante; 

g) i procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato, ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio assenso 

dell'amministrazione; 

h) gli strumenti di tutela, amministrativa 

e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento e nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

 

T
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    adozione del provvedimento oltre il   
termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli; 

i) il link di accesso al servizio on line, ove 

sia già disponibile in rete, o i tempi 

previsti per la sua attivazione; 

l) le modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con le 

informazioni di cui all'articolo 36; 

m) il nome del soggetto a cui è attribuito, 

in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché le modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale; 

8. 

3 

Monitoragg 

io tempi 

Art. 24 co. 2 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

procedimen 

tali 

8. 

4 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

Art. 35 co. 3 Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle        amministrazioni        procedenti 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp%3BNOTXT=1&amp%3BKEY=01LX0000783063ART60
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9. 

Provvedimenti 

9. 

1 

Provvedimenti 

organi 

indirizzo 

Art. 23 

lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: 

accordi stipulati dall'amministrazione con 

 

S
em

estral 
Servizio 

Amministr 

ati vo 
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  politico  soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 
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 9. 

2 

Provvedimenti 

dirigenti 

Art. 23 

lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: 

accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministr 

ati vo 

10. Controlli 

sulle imprese 

10  Art. 25 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

11. Bandi di 

gara e contratti 

11  Art. 37 Le pubbliche amministrazioni e le stazioni 

appaltanti pubblicano: 

a) i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 

190/2012: 

struttura proponente, oggetto del bando, 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

tecnico / 

Servizio 

finanziario 

elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte, numero di offerenti che hanno 

partecipato, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 

dell’opera, servizio, fornitura, importo 

delle somma liquidate, tabella riassuntiva 

delle informazioni relative all’anno 

precedente (art. 1 comma 32 legge 

190/2012). 

b) gli atti e le informazioni oggetto di 

pubblicazione ai sensi del decreto 

legislativo 50/2016 (art. 29): 

Tutti gli atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 

relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture, nonché alle 

procedure per l'affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, lavori e 

opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni, compresi quelli tra enti 

nell'ambito del settore pubblico di cui 

all'articolo 5, ove non considerati riservati 

ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati 

ai sensi dell'articolo 162, devono essere 

pubblicati e aggiornati sul profilo del 

committente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, con 

l'applicazione delle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale 

proposizione   del   ricorso ai sensi 

dell’articolo 120 del codice del processo 

amministrativo, sono altresì pubblicati, nei 

successivi due giorni dalla data di 

adozione dei relativi atti, il provvedimento 

che determina le esclusioni dalla 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp%3BNOTXT=1&amp%3BKEY=01LX0000827965ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp%3BNOTXT=1&amp%3BKEY=01LX0000827965ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp%3BNOTXT=1&amp%3BKEY=01LX0000783063ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp%3BNOTXT=1&amp%3BKEY=01LX0000783063ART0
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    procedura di affidamento e le ammissioni 

all’esito delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico- 

professionali. 

E’ inoltre pubblicata la composizione della 

commissione giudicatrice e i curricula dei 

suoi componenti. Nella stessa sezione sono 

pubblicati anche i resoconti della 
gestione 
finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione. 

  

12. 
Sovvenzioni, 

12 
. 

Criteri 

e 
Art. 26 co. 1 Regolamenti con i quali sono determinati 

criteri e modalità per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici 
e privati. 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

o 

Finanzia 

rio 

contributi, 1 modali 

sussidi, 

vantaggi 

 tà 

economici   

 12 

. 

2 

Atti di 

concessione 

Art. 26 co. 2 Deliberazioni e determinazioni di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione 

di   vantaggi    economici   di   qualunque 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

o 

Finanzia 

rio 
 genere a persone ed enti pubblici e privati 
 di importo superiore a 

 1.000 euro. 

   Art. 27 Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari di sovvenzioni, 

 

A
n

n
u

a
le

 

Servizi 

o 

Finanzia 

rio 

 contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
 l’attribuzione di vantaggi economici di 
 qualunque genere a persone ed enti 
 pubblici e privati. 
 Per ciascuno: nome dell'impresa o 
 dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome 
 di altro soggetto beneficiario; importo del 
 vantaggio economico corrisposto; norma e 
 titolo a base dell’attribuzione; ufficio e 
 funzionario o dirigente responsabile del 

 relativo procedimento amministrativo; 
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    modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario; link al progetto selezionato; 

link al curriculum del soggetto 
incaricato. 
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13. Bilanci 13 

. 

1 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29 

co. 1 e 1- 

bis 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 

documenti e gli allegati del bilancio 

preventivo e del conto consuntivo entro 

trenta giorni dalla loro adozione, nonché i 

dati relativi al bilancio di previsione e a 

quello consuntivo in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine 

di assicurare la piena accessibilità e 

comprensibilità. 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 

rendono accessibili, anche attraverso il 

ricorso ad un portale unico, i dati relativi 

alle entrate e alla spesa di cui ai propri 

bilanci preventivi e consuntivi in formato 

tabellare aperto che ne consenta 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo, 

secondo uno schema tipo e modalità definiti 

con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri da 
adottare sentita la Conferenza unificata. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

o 

Finanzia 

rio 

13 

. 

2 

Piano degli 

indicatori e 

risultati attesi 

di bilancio 

Art. 29 co. 2 Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l'integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di 
ripianificazione. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

o 

Finanzia 

rio 

14. Beni 

immobili e 

gestione 

patrimonio 

14 
. 

1 

Patrimoni 

o 

immobili 

are 

Art. 30 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le

 informazioni identificative degli 

immobili posseduti e di quelli detenuti, 

nonché i canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti. 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Finanzia 

rio 

14 

. 

2 

Canoni 

di 

locazion 

e o 

affitto 

Art. 30 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le 

informazioni identificative degli immobili 

posseduti e di quelli detenuti, nonché i 

canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti. 

 

T
em

p
est. 

Servizio 

Finanzia 

rio 

15. Controlli e 

rilievi 

sull'amministrazi 

one 

15  Art. 31 Le pubbliche amministrazioni pubblicano 

gli atti degli organismi indipendenti di 

valutazione o nuclei di valutazione, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione 

degli organi di revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di previsione o 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amminist 

rat ivo 
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    budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio nonché 

tutti i rilievi ancorché non recepiti della 

Corte dei conti riguardanti l'organizzazione 
e l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici. 

  

16. Servizi 

erogati 

16 

. 

1 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di 

pubblici servizi pubblicano la carta dei 

servizi o il documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici. 

 tem
p

estiv
o
 

Servizi 

o 

Finanzir 

io 

16 

. 

2 

Costi 

contabiliz 

zati 

Art. 32 

co. 2 lett. 

a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di 

pubblici servizi, individuati i servizi erogati 

agli utenti, sia finali che intermedi 

pubblicano: 
i costi contabilizzati e il relativo andamento 
nel tempo. 

 

A
n

n
u

a
le

 

Servizio 

Finanzir 

io 

  Art. 10 co. 5 Ai fini della riduzione del costo dei servizi, 

dell'utilizzo delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, 

nonché del conseguente risparmio sul costo 

del lavoro, le pubbliche amministrazioni 

provvedono annualmente ad individuare i 

servizi erogati, agli utenti sia finali che 

intermedi, ai sensi dell’art. 10 co. 5 del 

d.lgs. 279/1997. 

Le amministrazioni provvedono altresì alla 

contabilizzazione dei costi e 

all'evidenziazione dei costi effettivi e di 

quelli imputati al personale per ogni 

servizio erogato, nonché al monitoraggio del 

loro andamento nel tempo, pubblicando i 

relativi dati ai sensi dell’art. 
32 del 
d.lgs. 33/2013. 
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n
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u
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le

 

Servizio 

Finanzir 

io 
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 16 

. 

3 

Tempi 

medi di 

erogazione 

dei servizi 

Art. 32 

co. 2 lett. 

a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori 

di pubblici servizi, individuati i servizi 

erogati agli utenti, sia finali che intermedi 

pubblicano: 

i costi contabilizzati e il relativo 

andamento nel tempo. 

 

A
n

n
u

a
le

 
 

16 

. 

4 

Liste di attesa Art. 41 

co. 6 

Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario sono tenuti ad indicare nel 

  

proprio sito, in una apposita sezione 

denominata «Liste di attesa», i criteri di 

formazione delle liste di attesa, i tempi di 

attesa previsti e i tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione 
erogata. 

17. Pagamenti 

dell'amministrazi 

one 

17 

. 

1 

Indicatore di 

tempestività 

dei 

Art. 33 Le pubbliche amministrazioni 

pubblicano, con cadenza annuale, un 

indicatore dei propri tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e 

forniture, denominato 

«indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti», nonché l'ammontare 

complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici. 

A decorrere dall'anno 2015, con cadenza 

trimestrale, le pubbliche amministrazioni 

pubblicano un indicatore, avente il 

medesimo oggetto, denominato 

«indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti», nonché l'ammontare 

complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici. 

Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, 

anche attraverso il ricorso a un portale 

unico, secondo uno schema tipo e 

modalità definiti con decreto del 

Presidente del Consiglio 
dei ministri da adottare sentita la 
Conferenza unificata. 

 

A
n

n
u

a
le

 

Servizio 

Finanzir 

io 

pagamenti 
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 17 

. 

2 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36 Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 

specificano nelle richieste di pagamento i 

dati e le informazioni di cui all’art. 5 del 

d.lgs. 82/2005. 

Codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento. 

Le pubbliche amministrazioni sono 

obbligate ad accettare, tramite la 

piattaforma tecnologica per 

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le 

pubbliche amministrazioni, i pagamenti 

spettanti a qualsiasi titolo attraverso 

sistemi di pagamento elettronico, ivi 

inclusi, per i micro- pagamenti, quelli 

basati sull'uso del credito telefonico. 

Resta ferma la possibilità di accettare 

anche altre forme di pagamento 

elettronico, senza discriminazione in 

relazione allo schema di pagamento 

abilitato per ciascuna tipologia di 

strumento di pagamento elettronico come 

definita ai sensi dell'articolo 2, punti 33), 

34) e 35) del regolamento UE 2015/751 

del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle 
commissioni interbancarie sulle 
operazioni di pagamento basate su carta. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Finanzir 

io 
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18. 

Opere 

pubblich 

e 

18  Art. 38 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le 

informazioni relative ai Nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici di cui all'art. 1 della legge 

144/1999, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi. 

Fermi restando gli obblighi di pubblicazione 

di cui all’art. 

21 del d.lgs. 50/2016, le pubbliche 

amministrazioni pubblicano 

tempestivamente gli atti di programmazione 

delle opere pubbliche, nonché le 

informazioni relative ai tempi, ai costi 

unitari e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate. 

Le informazioni sono pubblicate sulla base 

di uno schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e delle finanze d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne 

curano altresì la raccolta e la pubblicazione 

nei propri siti web istituzionali al fine di 

consentirne una agevole comparazione. 

Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016: 

Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori pubblicano, nel proprio profilo 

del committente, i progetti di fattibilità 

relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 

architettura di rilevanza sociale, aventi 

impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli esiti 

della consultazione pubblica, comprensivi 

dei resoconti degli incontri e dei dibattiti 

con i portatori di interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 

unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi 

lavori. 

Gli esiti del dibattito pubblico e le 

osservazioni raccolte sono valutate in sede 

di predisposizione del progetto definitivo e 

sono discusse in sede di conferenza di 
servizi 
relativa all'opera sottoposta al dibattito 
pubblico. 
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19. 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

19  Art. 39 Le pubbliche amministrazioni pubblicano 

gli atti di governo del territorio, quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti; 

La documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica d'iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato 

vigente, nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica d'iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse è pubblicata in una 

sezione apposita nel sito del comune 

interessato, continuamente 

aggiornata. 
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20. Informazioni 

ambientali 

20  Art. 40 In materia di informazioni ambientali 

restano ferme le disposizioni di maggior 

tutela già previste dall’art. 3- sexies del 

d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal 

d.lgs. 195/2005. 

Le amministrazioni pubblicano, sui propri 

siti istituzionali le informazioni ambientali 

di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 

195/2005, che detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali, nonché le 

relazioni di cui all'articolo 10 del medesimo 

decreto legislativo. 

Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 

195/2005 per 

«informazione ambientale» si intende 

qualsiasi informazione disponibile in forma 

scritta, visiva, sonora, elettronica od in 

qualunque altra forma materiale 

concernente: 

1) lo stato degli elementi dell'ambiente, 

quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi; 

2) fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 

o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente, individuati al numero 1); 

3) le misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, 

i programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente di cui ai numeri 

1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi; 

4) le relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale; 

5) le analisi costi-benefici ed altre analisi ed 

ipotesi economiche, usate nell'ambito delle 

misure e delle attività di cui al numero 3); 

6) lo stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 
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    umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso 

tali 
elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 
2) e 3). 

  

21. Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

21  Art. 41 co. 4 È pubblicato e annualmente aggiornato 

l'elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate. Sono altresì pubblicati gli 

accordi con esse intercorsi. 

 

N
u

lla
 

 

22. Interventi 

straordinariedi 

emergenza 

22  Art. 42 Le pubbliche amministrazioni che adottano 

provvedimenti contingibili e urgenti e in 

generale provvedimenti di carattere 

straordinario in caso di calamità 

naturali o di altre emergenze, ivi comprese 
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le amministrazioni commissariali e 

straordinarie, pubblicano: 

a) i   provvedimenti adottati, con la 

indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché l'indicazione di eventuali 

atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti; 

b) i termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari; 

c) il costo previsto degli interventi e il 

costo effettivo sostenuto 
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    dall'amministrazione.   

23. Altri 

contenuti 

23  Contenuti 

definiti a 

discrezione 

dell’amminis 

trazi one o in 

base a 

disposizioni 

legislative o 

regolamentar 

i regionali o 

locali. 

Anticorruzione: 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza. 

Piano triennale per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità. 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell'attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno). 

Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC. 

 

Accesso civico: 

Nome del Responsabile cui é presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica. 

Nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale. 

 

Accessibilità e dati aperti: 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati. 

Catalogo dei dati e dei metadati in possesso 

delle amministrazioni, che si intendono 

rilasciati come dati di tipo aperto. 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno). 

 

Spese di 

rappresentanza: 

(…) 

 

Altro: 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 

le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

 

 

2.1 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

Nel triennio 2017-2019, sono cessati dal servizio  tre  dipendenti  per collocamento a riposo.  Nell’anno  2020 sono cessati ulteriori 2 

dipendenti    sempre pe collocamento a riposo. Nell’anno 2021 sono cessati ulteriori n. 2 dipendenti, nel 2022 nessun dipendente e nell’anno 

2023 n. 1 dipendente è cessato  per  collocamento a riposo, per un totale di n. 8 dipendenti cessati  dal 2017 al 2023. 

Le predette cessazioni hanno riguardato n. 2- D4 responsabile del procedimento del servizio amministrativo, n. 1- D2  vigile urbano,  n. 1 - 

C5 impiegata, n. 2- B3  operai, n. 1 -B8 operaio, n.1-B6 operario. 

Ne è derivata una grave carenza di organico non solo quantitativa, ma anche qualitativa, che è stata inevitabilmente causa di gravi criticità in 

settori strategici dell’ente, tanto da compromettere in alcuni momenti il regolare svolgimento delle ordinarie attività amministrative. Per 

sopperire a tali carenze, nel corso del 2022, si è ricorso alla stipula di convenzione ai sensi dell’art. 14 del CCNL 22.1.2004, all’istituto dello 

scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge n. 311/2004. 

 La posizione di responsabile del Servizio Tecnico  è  coperta con un contratto a tempo determinato  ai sensi dell’art. 110,comma 1, del d. 

lgs.n.267/2000,  come anche  i responsabili di procedimento dell’ufficio anagrafe e  dell’ufficio tecnico sono coperti  con un contratto a tempo 

determinato  ai sensi dell’art. 110, comma 1, del d.lgs n. 267/2000. 

 
Si è ritenuto tuttavia, necessario, per quanto possibile alla luce delle vigenti disposizioni in materia assunzionale, ricercare una soluzione 

strutturale al problema dell’inadeguatezza dell’organico improntando la programmazione del fabbisogno di personale a criteri di 

razionalizzazione delle risorse e della struttura organizzativa dell’ente, e aggiornando il piano delle assunzioni in funzione dell’esigenza di 

sostituire in modo stabile i il personale dipendente cessato dal servizio. 

All’inizio dell’anno 2022, in attuazione del piano del fabbisogno del personale  si è ricorso alla stipula di convenzione ai sensi dell’art. 14 del 

CCNL 22.1.2004, all’istituto dello scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge n. 311/2004, per n. 1 dipendente a tempo 

determinato per n. 12 ore settimanali. 
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La dotazione organica effettiva dell’ente al 31/12/2022, espressa in termini finanziari, al netto dalle progressioni economiche consolidate e delle 

posizioni organizzative, è dettagliata nella tabella che segue: 

 

      

n. 
dipendenti 

Tempo 
Pieno 

Costo tot. 
Dipendenti 
Tempo Pieno 

n. dipendenti Part 
Time 

costo 
dipendenti 
Part Time 

  

Totale costo 
dipendenti TP 

e PT 

ONERI A   

Categoria 
COSTO 
UNITARIO 

Note 
Totale 
dipende
nti 

CARICO 
dell'ente Cpdel, 
Inadel, IRAP 
(35,18 %) 

Totale 
costo oneri 
inclusi 

D 25.917,84 €    4 114.284,04€ 
  

4 114.284,04 € 41.365,71 € 155.649,75 € 

C 23.886,85 €   3 71.660,55 € 1 19.904,95 4 91.565,50 € 32.989,02 € 

 
124.554,52 € 

 
 

B 22.543,95 € 
 

4 90.175,80 € 1 7.291,70 € 5 97.467,50€ 34.776,43 € 132.243,93€ 

      11 276.120,39€  2 27.196,65 € 13 303.317,04€  109.131,16 €  412.448,20 €  

 

 

 

Tenuto conto del fatto che dei posti previsti nella dotazione organica, attualmente 3 (un posto di categoria D e due posti di categoria C) sono 

coperti da dipendenti a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110, comma 1 del d. lgs. n. 267/2000 mentre  n. 1 dipendente di categoria B  

è coperto da  dipendente  di altri enti in servizio presso il comune di  Casalvieri ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge n. 311/2004,  si 

ritiene di procedere nel 2023 all’assunzione di  n. 2  istruttori di categoria C a tempo parziale  ed indeterminato, di n. 1 istruttore tecnico di 

categoria  C a tempo parziale e  indeterminato e di  n. 1 operaio di categoria B a tempo pieno ed indeterminato. 
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Alla luce di quanto sopra precisato il piano assunzionale dell’ente per il prossimo triennio è il seguente: 

 

ANNO Categoria Profilo 
Modalità di 

reclutamento 

COSTO ONERI ACARICO 
Totale costo oneri 

(esclusa IRAP) 
(inclusa tredicesima) dell'ente (Cpdel 23,8%,Inadel 6,10%) 

    

2023 

  

 

C  

part-time 

18 ore  

 

 

Area Istuttori Mobilità volontaria/Utilizzo 

graduatoria altri enti 
 € 11.943,42 4.261,41 € 16.204,83€ 

 

 

C  

part-time 

18 ore 

 

Area Istuttori 
Mobilità volontaria/Utilizzo 

graduatoria altri enti 
€ 11.943,42 4.261,41 € 16.204,83€ 

 

C  

part-time 

18 ore 

Area Istuttori 
Mobilità volontaria/Utilizzo 

graduatoria altri enti 
€ 11.943,42 4.261,41 € 16.204,83€ 

 
 

 

 

2023 

  

 

B 

Full time 

 

 

Area Operatore 

esperto 

Mobilità volontaria/  

Utilizzo graduatoria altri 

enti 

 € 22.543,95 8.043,69  € 30.587,64 

 

 

 

 

 

Il predetto piano assunzionale è compatibile con le attuali capacità assunzionali teoriche dell’ente, quantificate alla luce delle recenti 

disposizioni in materia (art.33, comma 2, del Decreto Legge n. 34/2019 e DM 17/03/2020) in € 148.503,51 come risultante dal seguente 

prospetto di calcolo:  
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Titolo  Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 1.802.154,38 1.840.251,82 1.846.734,59 

2 - Trasferimenti correnti  495.108,80 390.694,09 505.190,81 

3 - Entrate extratributarie  115.363,97 160.327,06 110.969,05 

Totale entrate  2.412.627,15 2.391.272,97 2.462.894,45 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni  2.422.264,85 

F.C.D.E.  10.754,13 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E.  2.411.510,72 

Spesa del personale anno 2021   517.073,44 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

21,44% 27,60 % 31,60% 6,16 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 148.503.51 

Totale spesa con incremento massimo 665.576,95 

 

Il Comune di Casalvieri rientra, pertanto, tra i comuni virtuosi che possono aumentare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato 

(2021), per assunzioni di personale a tempo indeterminato.  

 

In particolare, ai sensi dell’art. 5 del decreto interministeriale 30 gennaio 2020, l’aumento della spesa consentito nel 2023 è pari alla soglia  massima del  

27,60% della spesa di personale sostenuta dall’ente nel 2018, per un importo complessivo di euro 148.503,51.  

 

L’aumento di spesa di personale consentito nel 2023 è pertanto, pari a ad € 148.503,51 
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4. MONITORAGGIO 

 

 
 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle procedure da adottare per la misurazione della 

performance dei Dirigenti/Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una volta entro il 31.12 di ciascun 

anno considerato, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità superate o che hanno reso 

impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le 

medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di valutazione. 


